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Sezione I 
PSR della Calabria 2007-2013 - Asse 4 “Approccio Leader” 

RICHIESTA DI FINANZIAMENTO DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE  

Misura 421 – Cooperazione interterritoriale e transnazionale 
 

IL sottoscritto ANTONIO MAROCCU nato a Villacidro il 03.03.1947 e residente in Via Galilei, in 

San Gavino Monreale in qualità di rappresentante legale del GAL Monte Linas, capofila del 

Progetto di Cooperazione. 

CHIEDE 

Nell’ambito dell’Asse IV, del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, Misura 421, di accedere 
al contributo pubblico per il finanziamento del progetto di cooperazione 
interterritoriale/transnazionale “TRIM Turismo Rurale nelle aree Interne del Mediterraneo”, per un 
investimento complessivo pari a 520.000,00 euro, di cui 520.000,00 euro di contributo pubblico.  
 
Con la presente, inoltre, si dichiara che il progetto non si sovrappone con altri progetti di 
cooperazione – nazionali e transnazionali - in corso e finanziati con altri Programmi (INTERREG, 
EQUAL, ecc.). 
 

Alla presente si allegano: 
- L’accordo di cooperazione sottoscritto da tutti i partner; 
- Scheda di Progetto; 
- Allegati:  
Atto dal quale risulta mandato di rappresentanza al GAL Monte Linas a rappresentare il partenariato 
di presentazione del progetto TRIM anche in nome  e per conto dei seguenti partner nazionali: 

- GAL Barbagie Mandrolisai  

- GAL Logudoco Goceano  

- GAL Mare Monti 

- GAL Marmille Sarcidano Arci Grighine 

- GAL Monte Linas 

- GAL Montiferru Sinis Barigadu 

- GAL Ogliastra 

- GAL Sulcis Iglesiente  

e dei soggetti partner trans-nazionali: 

- Local Councils Association (Malta) 

- Agenzia per lo Sviluppo del Distretto di Larnaca (Cipro) 
Schede illustrate del progetto TRIM 
 

Guspini, 11.02.2009 

FIRMA  
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Sezione II 

PSR della Calabria 2007-2013 - Asse 4 “Approccio Leader” 
 

RICHIESTA DI FINANZIAMENTO DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE  

Misura 421 – Cooperazione interterritoriale e transnazionale 

 

1. SOGGETTI  COINVOLTI  

GAL Capofila�

denominazione completa: GAL MONTE LINAS  

indirizzo: Via San Nicolò, 15  

telefono/fax 

posta elettronica 

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono: Antonio Maroccu,  

Partner n. 1�

denominazione completa: GAL Crati Sviluppo (Costituendo) 

indirizzo: C/o sede Municipale del Comune di Bisignano (CS) 

telefono/fax +39 0984 795806-792735 

posta elettronica: team@ecoteam.info  

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono: Umile Bisignano  

Inserire il titolo del progetto 

TRIM Turismo Rurale nelle aree Interne del Mediterraneo 



 4 

Partner n. 2�

denominazione completa: GAL Federico II (Costituendo) 

indirizzo: C/o sede Municipale del Comune di Rocca Imperiale (CS) 

telefono/fax +39 0984 795806 -792735 

posta elettronica: team@ecoteam.info  

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono: Ferdinando Di Leo  

Partner n. 3�

denominazione completa: GAL Sila  (Costituendo) 

indirizzo: Via Guido Rossa, 24, Spezzano della Sila (CS) 

telefono/fax +39 0984 795806 -792735 

posta elettronica: info@silasviluppo.com  

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono: Pasquale Zanfino  

Partner n. 4�

denominazione completa: GAL Leone-Vibonese (Costituendo) 

indirizzo: C/o sede Municipale del Comune di Vibo Valentia, Piazza Martiri di Ungheria (CS) 

telefono/fax +39 0984 795806 -792735 

posta elettronica: studiomacri@libero.it  

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono: Francesco Mario Sammarco 
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Autorità di Gestione del GAL Capofila  �

denominazione completa 

indirizzo 

telefono/fax 

posta elettronica 

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono 

Altre Autorità di Gestione coinvolte �

denominazione completa  

indirizzo 

telefono/fax 

posta elettronica 

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono 

�
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�

2. DESCRIZIONE  DEL  PROGETTO 

2.1 Motivazioni che sono all’origine dell’idea di progetto di cooperazione. 
 
Il progetto di cooperazione in presentazione nasce e si sviluppa quale seguito di una attività di 
cooperazione già condotta con successo dagli 8 GAL della Sardegna ed alla quale hanno partecipato 
la Larnaca District Developement Agency di Cipro e la National Rural Development Agency di 
Malta.  

Il progetto ha pertanto sperimentato con risultati ed impatti significativi la conduzione di un 
progetto di promozione del turismo rurale all’interno della regione sarda, del territorio di Malta e di 
Cipro ed ha instaurato una rete di offerta turistica (pacchetti turistici trans-gal) che è stata 
proficuamente veicolata e commercializzata per mezzo degli accordi di collaborazione instaurati 
attraverso le reti distributive di CTS Viaggi ed Un’Altra Cosa Travel. 

Le motivazioni che hanno condotto alla decisione di intraprendere un nuovo percorso del progetto 
TRIM, da candidare attraverso il progetto LEADER(2007/2013) sono riconducibili alla manifesta 
necessità di valorizzare l’appartenenza mediterranea dei territori, facendo rete con gli altri territori 
del mediterraneo. Questo non solo per opportunità di natura commerciali e di posizionamento 
dell’offerta turistica, ma anche per inserirsi in quelle politiche europee conosciute come “processo 
di Barcellona”, che puntano a fare del Mediterraneo uno spazio di cooperazione economica, 
culturale e sociale.  

Da qui la decisione di procedere ad un ampliamento della rete rurale da mettere a sistema attraverso 
un processo di cooperazione in grado di aprire i territori dell’area mediterranea ed allo stesso tempo 
valorizzare le specificità locali.  

L’ampliamento del partenariato già esistente del progetto TRIM, rappresentato dagli otto GAL della 
regione Sardegna e delle due agenzie di sviluppo rurale di Cipro e di Malta, attraverso l’estensione 
ai quattro GAL calabresi, consentirà di estendere l’area di cooperazione e conseguire un 
rafforzamento dell’attuale anello debole nel quale si imbattono tutte le azioni di sviluppo del 
turismo rurale, rappresentato dalla fase di commercializzazione dell’offerta. 

 

 
2.2 Competenze maturate da ciascun partner in materia di cooperazione e con riferimento ai 
temi della cooperazione 
 
Come veniva anticipato in precedenza il progetto TRIM è frutto di un processo di cooperazione che 
ha già conseguito importanti risultati in ordine all’obiettivo di riuscire a promuovere e 
commercializzare i territori rurali degli attuali partner del progetto.  

Da qui ne discende che il partenariato organizzato attorno al progetto ha dimostrato di essere 
perfettamente in grado di gestire tutte le fasi di un programma di cooperazione rivolto alla 
valorizzazione delle risorse del territorio rurale attraverso azioni di promozione e 
commercializzazione di pacchetti turistici.  

Il partenariato che ha già sperimentato una attività di cooperazione sul progetto TRIM è 
rappresentato dagli otto GAL della Sardegna: 

- Barbagie Mandrolisai  

- Logudoco Goceano  
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- Mare Monti 

- Marmille Sarcidano Arci Grighine 

- Monte Linas 

- Montiferru Sinis Barigadu 

- Ogliastra 

- Sulcis Iglesiente  

dalla Local Councils Association (Malta) e dall’Agenzia per lo Sviluppo del Distretto di Larnaca 
(Cipro). 

La Local Council Association è stata istituita nel 1994 attraverso l’emissione di un regolamento 
specifico: Local Councils (Association) Regulations. Periodicamente questo regolamento viene 
emanato ed aggiornato. 

L’Agenzia per lo Sviluppo del Distretto di Larnaca (Cipro) è una organizzazione no-profit nata nel 
2003 sul modello delle strutture di sviluppo dell’Unione Europea. Lo status dell’Agenzia è quello di 
un organismo di diritto pubblico.  

Per la presentazione del nuovo progetto TRIM, gli otto GAL della Sardegna e le due agenzie 
di sviluppo rurale di Cipro e Malta hanno dato direttamente mandato al GAL Monte Linas al 
fine di rappresentarli unitariamente nella presentazione e redazione del programma.  

L’ampliamento del partenariato a nuovi GAL/territori rappresenta un vero e proprio momento di 
rafforzamento delle competenze in quanto i costituendi GAL calabresi che entrano a far parte del 
progetto di cooperazione, sono rappresentativi di soggetti pubblici e privati (enti locali, associazioni 
culturali, associazioni ambientaliste, associazioni di categoria, enti parco) i quali hanno maturato 
importanti esperienze dirette nella gestione di progetti integrati territoriali rivolti alla valorizzazione 
delle risorse e del patrimonio rurale. Tra gli aderenti ai partenariati dei “nuovi partner” piace 
rilevare la presenza di diversi enti sovra comunali, quali due Amministrazioni Provinciali (quella di 
Cosenza e quella di Vibo Valentia) e più di una comunità Montana ed un Ente Parco, da sempre 
impegnate nell’implementazione di politiche di valorizzazione delle aree interne rurali.  

I GAL delle aree rurali calabresi che si aggiungono al partenariato già sperimentato nella prima fase 
del progetto TRIM, sono ulteriori 4 gruppi che ricadono in due delle cinque province della Regione: 

Provincia di Cosenza 

Costituendo GAL “Crati Sviluppo” – Area Leader Valle Crati   

Costituendo GAL “Federico II” – Area Leader Alto Jonio Cosentino 

Costituendo GAL “Sila” – Area Leader Sila 

Provincia di Vibo Valentia 

Costituendo GAL Leone-Vibonese (nel quale ricadono tutti i 50 comuni del territorio provinciale). 
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Territori del Mediterraneo messi in rete dal progetto  TRIM  

 
 
In arancio vengono evidenziati i territori già coinvolti nel progetto TRIM, i colori rosso, verde, 
giallo e blu rappresentano i nuovi territori che entreranno a fare parte del progetto di cooperazione 
attraverso l’attuazione del progetto LEADER 2007/2013. 

Di rilevante importanza per l’attuazione di quelle che sono le attività di “commercializzazione” dei 
pacchetti di turismo rurale che saranno implementante, sono le due strutture private che saranno 
coinvolte nel Gruppo d Lavoro, quali la CTS Viaggi Srl, la CTS e la SL%& e Un’Altra Cosa 
Travel.  

CTS Viaggi Srl è il Tour Operator nato con l’intento di fornire servizi turistici professionali, 
competitivi e qualitativamente elevati, pensati in esclusiva per i soci dell’Associazione, per 
facilitarne la mobilità e la fruizione di esperienze di viaggio. La gamma di prodotti offerti è vasta e 
selezionata, dia semplici passaggi aerei, ferroviari e marittimi ai corsi di lingua all’estero, dai 
soggiorni alberghieri ai pacchetti completi per ampliare le possibilità di scelta; speciali accordi con 
vettori aerei, inoltre, hanno permesso di mettere a disposizione dei soci tariffe aeree tre le più basse 
del mercato. In particolare la linea di prodotti Ambiente è studiata per un pubblico attento ed 
esigente, che concepisce il viaggio come esperienza utile ad allargare le proprie conoscenze e, come 
uno strumento unico per contribuire alla salvaguardia del mondo in cui viviamo, per essere sempre 
più Viaggiatori e non sono turisti.  

CTS è una Associazione Turistica nata nel 1974, ed è Associazione di Protezione Ambientale 
riconosciuta dal Ministero per l’Ambiente.  

SL&A e Un’Altra Cosa Travel  Un’Altra Cosa Travel è il ramo commerciale di SL&A che dal 
2007 si occupa di vendere vacanze. Tour Operator specializzato in microvacanze in Italia, in luoghi 
che sono un po’ fuori dai circuiti turistici, in strutture ricettive che non è facile scovare. Sono attive 
collaborazioni con Legambiente e Col diretti per la realizzazione di “vacanze a Km 0”, partnership 
con la rete I Borghi più belli d’Italia e le Pro-Loco. Soci dell’Associazione Italiana Turismo 
Responsabile. 
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SL&A turismo e territorio. Società che da 20 anni opera in Italia si ospitalità e turismo, ambiente, 
economie locali.  

 

2.3 Idea progettuale come risposta alle specificità locali evidenziando la coerenza con i Piani 
di Sviluppo Locale 

Il progetto TRIM (Turismo Rurale nelle aree Interne del Mediterraneo) nasce con l’obiettivo di 
promuovere il turismo rurale nelle zone interne delle regioni del mediterraneo e coinvolge in 
partenariato, l’isola della Sardegna, quattro aree LEADER della regione Calabria (tra cui l’intera 
provincia di Vibo Valentia), Malta e Cipro.  

Strettamente connesso ad una visione dello sviluppo locale armonioso, compatibile con l’ambiente 
ed attento alle esigenze di tutti gli attori del territorio, il turismo rurale rappresenta una opportunità 
reale e proficua sia per gli operatori delle zone interne del Mediterraneo, sia per un pubblico di 
turisti esigenti ed attenti a scoprire le zone più autentiche dei territori che visitano.  

Il progetto risponde ad una esigenza che tutti i territori coinvolti hanno verificato essere un punto di 
debolezza per lo sviluppo e l’alimentazione continua delle attività turistiche nelle aree interne e 
rurali, che è determinato dalla mancata o difficile attivazione di processi di “commercializzazione” 
di pacchetti turistici organizzati ed in grado di attrarre e mantenere il turista negli stessi territori.  

Negli ultimi anni, difatti, tutti i territori interessati dal progetto hanno conseguito, anche attraverso 
l’attivazione del programma LEADER, ma più in generale attraverso l’attenzione che è stata data 
alle aree rurali attraverso i programmi di sviluppo rurale e l’attivazione di politiche rivolte alla 
diversificazione dell’offerta turistica e del sistema economico delle stesse aree, un significativo 
sviluppo dell’offerta di pacchetti di turismo rurale (itinerari ambientali/naturalistici, della cultura 
contadina, enogastronomici, ecc.) i quali, però, rimangono sottoutilizzati in quanto non 
opportunamente promossi. Manca o è ancora debole, difatti, la fase della commercializzazione e 
vendita delle offerte turistiche che le aree rurali sono in grado di rendere fruibili al visitatore/turista.  

Da qui la volontà da parte dei partner coinvolti nel progetto di cooperazione di attivare una rete 
estesa di offerta organizzata, fortemente caratterizzata e caratterizzabile, su tutta l’area del 
Mediterraneo e di promuoverla attraverso una azione di collaborazione con due importanti operatori 
del turismo, quali CTS Viaggi Srl e Un’Altra Cosa Travel. 

Il progetto, d’altra parte, proprio perché definito intorno ad uno dei punto di debolezza proprio delle 
aree rurali  si pone quale azione trasversale a tutte le attività/interventi poste in essere attraverso i 
PSL elaborati. Esso, difatti, è strumento che può dare un importante contributo alle azioni di 
valorizzazione delle specificità locali, facendole contestualmente emergere dall’isolamento proprio 
delle aree più interne e quindi marginali rispetto ai grandi flussi di turismo organizzato.  

A livello operativo, nell’ideazione del progetto di sviluppo turistico saranno tenute in contro le 
seguenti necessità: 

- approfondire la vocazione delle zone rurali; si tratta di una esigenza doppia: sa una parte 
è necessario concentrare le risorse disponibili sulle zone più vocate, ma anche mettere a 
fuoco la reale vocazione dell’area, ovvero il carattere del territorio che può essere 
espresso attraverso la sua ospitalità (prodotti alimentari, tradizioni, ipologie abitative ed 
insediative, percorsi colturali ed identitari, ecc.); 

- realizzare una offerta molteplice; la vocazione di ciascun territorio può esprimersi a 
diversi livelli: nel campo del turismo rurale di può tradurre in un insieme di 
prodotti/servizi interni all’azienda turistica rurale, ma può riguardare anche molte attività 
che si svolgono al di fuori (servizi di supporto all’agri-turista, accompagnamento, 
trasporti, guida, ecc.); 
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- la professionalità degli operatori ed i servizi di sviluppo; un settore complesso come 
quello del turismo rurale ha bisogno di investire soprattutto in risorse umane, oltre che in 
strutture. Si tratta di aiutare l’agricoltore a curare con professionalità l’accoglienza degli 
ospiti, l’ospitalità, la cucina, la preparazione dei prodotti e l’animazione. Per fare questo 
ci vogliono strumenti di formazione adeguati, ma anche una intensa attività di assistenza 
tecnica rivolta sia alle singole imprese, ed alle loro problematiche tecniche ed 
economiche, che alla loro aggregazione a livello territoriale, per integrare e potenziare 
l’offerta.  

 
2.4 Attività di animazione che hanno portato alla costruzione del partenariato. 
 
L’idea progettuale è stata costruita attraverso diverse fasi di riflessione. Partita da una esigenza 
reale manifestata all’interno del partenariato dei Soggetti che hanno attivato il progetto di 
cooperazione TRIM nella precedente programmazione, essa si è affinata ed è arrivata ad assumere 
la forma che viene indicata nella presente formulazione, attraverso i contatti intercorsi tra i diversi 
territori coinvolti ed i “nuovi” territori dell’area Mediterranea che hanno sposato la causa e gli 
obiettivi del progetto.  

Il sistema di relazioni che ha condotto alla costruzione del partenariato è frutto principalmente di 
contatti personali precedenti tra uno o più partner rappresentativi dei contesti territoriali che hanno 
aderito al progetto.  

Il primo contatto di natura personale tra singoli soggetti ha testato la comune esigenza dei diversi 
territori di intervenire sul sistema della commercializzazione dell’offerta di turismo rurale. In 
ciascuno dei territori interlocutori veniva rilevata una situazione di debolezza rispetto alle questioni 
della organizzazione e promozione dell’offerta di ospitalità.  

Il fatto che esisteva, anche se in una forma più limitata, una precedente attivazione del progetto 
TRIM è stato senza dubbio un punto di forza, in quanto ha reso i soggetti partner, fin da subito, più 
consapevoli dell’effettiva portata dell’implementazione dell’attività di cooperazione.  
Sia i “vecchi territori” che i “nuovi territori” hanno potuto implementare con facilità i propri PSL 
con l’introduzione del progetto di Cooperazione, questo in quanto rispondeva pienamente agli 
obiettivi di fondo che i partenariati si erano dati.  
 
 
3. FINALITÀ  E OBIETTIVI  OPERATIVI  DEL  PROGETTO 

3.1 Descrizione delle attività/azioni previste per il conseguimento degli obiettivi operativi; 

In particolare il progetto TRIM si propone di agire nelle seguenti direzioni:  

- integrare le diverse tipologie di offerta esistenti attraverso la realizzazione di pacchetti di 
turismo rurale che coinvolgano le aree interne del Mediterraneo; 

- professionalizzare le piccole imprese (agricole, artigiane, turistiche) 

- lanciare sul mercato i pacchetti turistici realizzati.  

Alla luce di tali linee di intervento, gli obiettivi generali assegnati al progetto di cooperazione 
possono essere ricondotte ai seguenti obiettivi generale, che andranno ad orientare tutte le azioni da 
intraprendere attraverso il progetto di cooperazione: 

1. integrazione dei micro-sistemi di offerta attraverso la combinazione di prodotti e servizi 
per la realizzazione di pacchetti di turismo rurale che coinvolgano le aree del 
mediterraneo coinvolte nel progetto di cooperazione (Sardegna, Calabria, Malta e Cipro). 
Questo obiettivo individua un duplice percorso: da un lato, quello di mettere a sistema l’offerta 
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esistente nei territori rurali che partecipano al progetto, sia attraverso attività di programmazione 
turistica, sia grazie alla creazione di una rete tra gli operatori che, superando i confini fisici del 
GAL, metta in collegamento le aree interne alle quattro regioni da un punto di vista logistico-
operativo, oltre che di contenuti; dall’altro quello di definire un sistema per la promozione e la 
commercializzazione dell’offerta rurale. 

2. professionalizzazione delle piccole imprese coinvolte nel progetto (agricole, artigiane, 
turistiche, di servizio al turismo). Questo obiettivo prevede un miglioramento delle 
competenze professionali degli operatori coinvolti, in funzione degli obiettivi progettuali e delle 
esigenze della domanda turistica. 

3. contatto con il sistema turistico globale e lancio sul mercato dei pacchetti turistici 
realizzati; prevede la creazione di pacchetti di turismo rurale, l’ideazione e l’implementazione 
di una strategia di marketing adeguata e, infine, la messa a punto di un sistema di 
commercializzazione dei pacchetti.  

Le attività/azioni previste per la realizzazione del progetto di cooperazione sono riconducibili alle 
seguenti fasi che verranno svolte su ciascuno dei territori partner: 

- FASE 1 – Analisi delle risorse in Sardegna, Calabria, Malta e Cipro 

- FASE 2 - Assistenza tecnica alle aziende 

- FASE 3 – Messa in rete e commercializzazione dell’offerta turistica 

- FASE IV – Piano di comunicazione e promozione dell’offerta  

- FASE V – Conclusione del progetto e divulgazione dei risultati  

 
 
3.2 Modalità di gestione e ripartizione dei ruoli tra i partner 
 

Le attività verranno svolte secondo un modello flessibile e partecipato nell’ambito del quale il 
coordinamento verrà assunto dal Soggetto Capofila.  

Il modello di governance del progetto di cooperazione, pertanto, vedrà l’impegno di un gruppo di 
lavoro inter-territoriale  (task-force) il quale avrà il compito di mantenere un coordinamento 
unitario tra le diverse attività che si svolgeranno all’interno di ciascun territorio interessato. Il 
gruppo di lavoro sarà il soggetto di interfaccia tra i diversi partenariati locali e gli esperti che 
saranno coinvolti direttamente nella realizzazione delle attività del progetto e garantirà il 
monitoraggio continuo dello stato di avanzamento (fisico, finanziario, di impatto) delle attività 
preventivate.  

Il Soggetto capofila si assume la responsabilità del coordinamento e dei risultati finali del Progetto.  

Tutti i Soggetti partner, ivi compreso il capofila, si assumono la responsabilità di cooperare alle 
attività da svolgere congiuntamente, garantendo con continuità il flusso delle informazioni utili per 
un corretto svolgimento di tutte le fasi del programma, e la responsabilità di eseguire le attività da 
svolgere presso ciascun territorio, all’interno dell’attuazione delle singole fasi del progetto.  

Data la natura del progetto, i partenariati locali avranno altresì il compito, ciascuno per il proprio 
territorio di interesse, di mantenere e coordinare le attività di confronto e di ascolto gli stakeholder 
ricadenti nel territorio interessato dal progetto.  
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3.3 Modalità di attuazione di ciascuna attività/azione con particolare riferimento al partner 
attuatore 

FASE 1 – Analisi delle risorse in Sardegna, Calabria, Malta e Cipro 

Le attività da realizzare nella prima fase del progetto sono rivolte ad acquisire una serie di 
informazioni e di strumenti fondamentali per poter procedere alla messa a punto dell’offerta 
turistica rurale integrata. Un risultata fondamentale sarà sicuramente dato dall’avere una opportunità 
di confronto virtuoso tra i partner del progetto, ma anche e soprattutto tra gli operatori attivi 
all’interno dei territori coinvolti. La conoscenza ed il confronto tra i diversi modi di operare sul 
territorio, difatti, risulta essere una premessa fondamentale per la creazione di quei micro-sistemi 
integrati di offerta, individuati quale obiettivo generale del progetto.  

Le attività porteranno, anzitutto, ad identificare l’offerta turistica  rurale evidenziando il livello di 
operatività sul territorio e la dotazione strutturale. Per costruire la mappatura dell’offerta turistica è 
prevista la realizzazione di un “Database dell’offerta ricettiva”.  

Quindi saranno selezionati, con evidenza pubblica e su ciascun territorio GAL, un gruppo di 
operatori da coinvolgere nel progetto, garantendo la presenza delle categorie produttive più 
rappresentative ai fini della costruzione di un prodotto turistico, quali: 

- più strutture  ricettive 

- uno o più fornitore di servizi turistici 

- una o più aziende agroalimentari 

- una o più aziende artigiane. 

Al fine di selezionare il gruppo di operatori maggiormente maturi turisticamente, le aziende locali 
saranno invitate a presentare una manifestazione di interesse attraverso la compilazione di un 
questionario, appositamente redatto, attraverso il quale valutare le caratteristiche intrinseche delle 
stesse, sia in termini strutturali che di capitale umano coinvolto.  

Le attività di analisi delle risorse locali si chiuderanno con la redazione dell’Analisi SWOT del 
sistema turistico rurale delle singole aree coinvolte nel programma.  

Per quanto attiene alla ripartizione delle responsabilità/funzioni tra i partner, si evidenzia come le 
attività di natura trasversale, ovvero la redazione della check list di rilevazione delle risorse e del 
questionario per la selezione degli operatori locali da coinvolgere nel progetto, saranno svolte dal 
Soggetto Capofila, al fine di rendere uniforme il sistema di verifica sul territorio adottato.  

Le azioni di rilevazione, così come quelle di audit del sistema produttivo locale saranno svolte, 
invece, direttamente da ciascun partner in coordinamento con il Soggetto capofila. 

FASE 2 - Assistenza tecnica alle aziende 

Questa fase sarà rivolta a due differenti gruppi target: gli agenti di sviluppo locale e gli operatori del 
turismo rurale coinvolti nel progetto.  

Per ciascun partner, tramite procedure di evidenza pubblica, si procederà ad individuare un agente 
di sviluppo locale esperto in ciascun territorio. Gli agenti di sviluppo locale, operando in 
coordinamento con il GAL capofila e con il gruppo di consulenza, supporteranno il progetto per 
tutta la sua durata, garantendo una costante presenza operativa su ciascun territorio.  

Un ulteriore elemento che sarà oggetto diretto della fase di assistenza tecnica è la prevista 
realizzazione di un documento attraverso il quale saranno definiti gli standard minimi per l’accesso 
degli operatori alla rete rurale.  

L’analisi sul territorio e l’attività di audit presso gli operatori locali saranno utilizzate per 
individuare i punti di forza e di debolezza delle realtà imprenditoriali presenti nelle diverse aree 
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GAL, e, di conseguenza, per definire gli standard di accesso alla rete di turismo rurale e gli 
obiettivi di miglioramento nel medio-lungo termine.  

Gli operatori turistici selezionati ed inseriti nella rete di turismo rurale saranno assistiti ed 
accompagnati nelle attività di organizzazione del “pacchetto turistico”. In questa fase saranno 
implementate attività rivolte al trasferimento di competenze agli operatori turistici  per la 
programmazione, promozione e commercializzazione del prodotto.  

Viene previsto lo svolgimento di incontri collettivi per facilitare la conoscenza reciproca tra gli 
operatori dei diversi territori, la socializzazione, lo scambio di esperienze ed idee necessari al lavoro 
comune all’interno della Rete. Naturalmente gli incontri collettivi saranno predisposti in maniera 
tale da toccare tutti i territori e rendere massima la partecipazione degli operatori della Rete.  

I risultati che emergeranno nell’ambito degli incontri collettivi saranno tradotti in azioni operative 
rivolte all’implementazione delle soluzioni condivise e più innovative all’interno delle aziende della 
Rete con l’obiettivo di creare una offerta turistica adeguata alla realizzazione di prodotti di turismo 
rurale di qualità. Il progetto, in tal senso, garantirà un supporto diretto agli operatori volto ad 
individuare le modalità migliori per implementare gli standard minimi di accesso alla Rete.  

Attraverso l’utilizzazione di tutto il sistema di conoscenze acquisite, con varie metodologie sul 
territorio, si procederà alla costruzione dei prodotti turistici nell’ambito dei quali si potranno 
specificare tutti gli elementi che costituiscono i fattori di attrazione (pull factors) delle destinazioni 
ed il reale potenziali turistico, esplicitato in termini di: 

- affidabilità nell’organizzazione (in termini di possibilità di fruire dei servizi secondo uno 
standard di qualità comune e con la garanzia di professionalità nelle relazioni 
commerciali); 

- standard di qualità comune e con la garanzia di professionalità nelle relazioni 
commerciali; accessibilità dell’attrattore (facilità di raggiungere le località e vicinanza ai 
principali corridoi di accesso); 

- vicinanza geografica e tematica con la strutture TRIM (dando risalto alle caratteristiche 
del territorio facilmente conciliabili con gli operatori della rete). 

Per quanto attiene ai compiti ed alle responsabilità assegnate a ciascun partner si rileva come, in 
questa fase, attraverso il coordinamento costante del Soggetto capofila, ciascun GAL avrà il 
compito di eseguire, in loco, tutte le attività enunciate in precedenza, ivi compresa, l’organizzazione 
degli incontri collettivi.  

 

FASE 3 – Messa in rete e commercializzazione dell’offerta turistica 

Le fasi descritte in precedenza sono rivolte alla costruzione di una rete di turismo rurale dal punto di 
vista qualitativo. Ed avranno l’obiettivo di definirne i principi e gli standard di riferimento, 
condividendo gli obiettivi e le modalità operative più opportune, migliorando le conoscenze di base 
al fine di elevare la qualità dell’offerta turistica esistente.  

La fase in descrizione si pone l’obiettivo di realizzare una struttura formale, giuridicamente 
riconosciuta, al fine di tutelare, tanto gli aderenti, quanto i potenziali utenti, per arrivare alla 
definizione delle modalità di commercializzazione.  

Si procederà quindi, ad individuare la migliore forma giuridica e forma contrattuale per regolare il 
funzionamento e l’adesione alla rete da parte dei singoli operatori.  

Il sistema per la commercializzazione delle proposte turistiche scaturite dalla realizzazione del 
progetto TRIM sarà, quindi, il passo successivo.  

Saranno oggetto di verifica ed implementazione le seguenti tematiche: 
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- l’individuazione di una “rete nella rete” per l’offerta turistica rurale; 

- le partnership con Tour Operator e soggetti di interesse; 

- partecipazione ad eventi e fiere di settore. 

Per quanto attiene ai compiti ed alle responsabilità assegnate a ciascun partner si rileva come, in 
questa fase, attraverso il coordinamento costante del Soggetto capofila, ciascun GAL avrà il 
compito di garantire la partecipazione continuativa degli operatori territoriale coinvolti e della 
propria struttura a tutte le attività consultive previste in questa fase .  

 

FASE IV – Piano di comunicazione e promozione dell’offerta  

In questa fase sarà definito un Piano di Comunicazione e di Marketing unitario del Progetto TRIM, 
che sarà sviluppato con l’obiettivo primario di facilitare l’incontro tra la domanda e l’offerta 
turistica messa a sistema nelle attività progettuali. 

Una articolazione del Piano esaustiva, dovrà comprendere i seguenti elementi minimi: 

- definizione degli obiettivi di marketing; 

- definizioni e limiti del concept; 

- identificazioni del romance; 

- il valore del prodotto; 

- il mix di marketing.  

Per quanto attiene ai compiti ed alle responsabilità assegnate a ciascun partner si rileva come, in 
questa fase, attraverso il coordinamento costante del Soggetto capofila, ciascun GAL avrà il 
compito di garantire la partecipazione continuativa degli operatori territoriali coinvolti e della 
propria struttura a tutte le attività consultive previste in questa fase .  

FASE V – Conclusione del progetto e divulgazione dei risultati  

Le attività di comunicazione e di feedbak esterne saranno organizzate attraverso l’utilizzo di mezzi 
che consentano il più ampio grado di accesso. A tale proposito sarà predisposto con cura  tutto il 
materiale utile ad informare correttamente e compiutamente la cittadinanza e gli stakeholders dei 
contenuti e dei processi in atto nell’attuazione del progetto.   

Gli strumenti che si intendono utilizzare per garantire il più ampio accesso ai contenuti ed ai 
risultati del progetto troveranno la loro operatività nei seguenti “prodotti di comunicazione”. 

 
Prodotti dell’attività di comunicazione  

Azioni Prodotti Quantità 

·  Conferenza stampa di lancio del 
progetto 

1 

·  Incontri pubblici di presentazione del 
progetto 

2-3 

·  Seminari di scambio istituzionale da 
realizzare nei diversi territori rurali 
coinvolti 

 
4 

·  Seminari di scambio operatovo da 
realizzare nei diversi territori rurali 
coinvolti 

2-3 

·  lancio del progetto 
·  presentazione del progetto sul territorio   
·  scambi istituzionali ed operativi  
·  divulgazione dei risultati del progetto 

·  Seminario conclusivo di divulgazione 
del progetto 

1 
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3.4 Destinatari finali delle attività della cooperazione 
 
Le attività di cooperazioni prevedono due distinte tipologie di destinatari.  

In primis, sono destinati delle attività le aree rurali coinvolte, beneficiarie dirette 
dell’implementazione della nuova rete di offerta di turismo rurale, che vedranno aumentare e 
potranno sfruttare un maggiore appeal ed una maggiore attrattività, sia per quanto riguarda i flussi 
turistici, sia per quanto riguarda i flussi demografici. Va da se che l’organizzazione di un sistema di 
offerta turistica più efficace, oltre che fornire un servizio al turismo ed al viaggiatore, contribuisce 
ad aumentare la qualità della vita nelle stesse aree rurali, mantenendo e/o aumentando la 
popolazione residente.  

Una seconda categoria di beneficiari delle attività di cooperazione, proprio per quanto detto in 
precedenza, risulta essere rappresentata dal sistema di soggetti che rappresenta la domanda e 
l’offerta di turismo rurale quindi, i viaggiatori/turisti e gli operatori economici che gravitano attorno 
alle aree rurali.  

Il sistema dei beneficiari della attività di cooperazioni possono essere ricondotti ai seguenti: 

- aree rurali; 

- enti locali e/o agenzie di sviluppo, con funzioni di goverance dei sistemi e delle funzioni 
di marketing del territorio; 

- visitatori/turisti; 

- operatori del settore turistico/ricettivo/ricreativo; 

- sistema economico in generale sia in quanto portatore di domanda di mobilità, sia in 
quanto produttore/offerente di prodotti e servizi. 

 
3.5 Risultati attesi e valore aggiunto che il progetto apporterà ai territori coinvolti 
 
Il risultato di natura “generale” che il progetto apporterà ai territori coinvolti è quello di recuperare 
il gap rappresentato dal divario esistente tra le aree svantaggiate (montane e rurali) e le aree a 
maggiore densità turistica, in termini capacità di commercializzare prodotti turistici.  

E’ evidente, difatti, che un sistema di mico-offerta turistica quale quello praticabile nelle aree rurali 
non può trovare la propria affermazione sul mercato, ove non adeguatamente organizzato e 
veicolato attraverso strumenti adeguati di “commercializzazione” 

In base a tale considerazione di fondo i risultati attesi dall’attivazione del progetto di cooperazione 
sono stati individuati nei seguenti: 

- progettazione di una rete di offerta di turismo rurale di qualità sostenibile sia dal punto di 
vista economico che dal punto di vista ambientale; 

- riduzione della marginalità delle aree rurali; 

- contrasto dei fenomeni di esodo e progressivo invecchiamento della popolazione; 

- aumento dei flussi turistici in entrata sui territori; 

- allungamento dei periodi di presenza media dei visitatori/turisti; 

- creazione di un sistema di rete tra le aree rurali cha hanno attivato il programma; 

- miglioramento delle condizioni di lavoro degli operatori economici.  
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Gli effetti di “natura diretta”  appena evidenziati si traducono in un impatto generale sull’intero 
sistema locale il quale, attraverso l’implementazione del nuovo modello, godrà dei seguenti benefici 
(valore aggiunto): 

- aumento del grado di attrattività turistica dei territori con la conseguente possibilità di 
implementare politiche/azioni di marketing territoriale e di valorizzazione delle 
produzioni/siti caratterizzanti più efficaci; 

- aumento del valore aggiunto prodotto nell’area, derivante da una maggiore domanda di 
fruizione dei servizi turistici, culturali, ambientali, e dal maggiore consumo/acquisto, in 
loco, dei prodotti caratterizzanti il territorio; 

- aumento delle opportunità di occupazione, quale conseguenza di un maggiore sviluppo 
delle attività economiche correlate al turismo rurale, che possono svolgere un ruolo 
trainante per le economie locali; 

- aumento del grado di apertura dei territori attraverso l’immissione e la partecipazione 
attiva ad una rete che lavora allo sviluppo delle aree rurali. 

 
3.6 Descrizione degli strumenti da adottare per valutare e superare le criticità che dovessero 
emergere durante l’attuazione 
 
Data la conformazione del progetto di cooperazione e la molteplicità di soggetti e di realtà 
territoriali coinvolte risulta conveniente, con la finalità di adottare uno strumento condiviso di 
controllo in grado di valutare e, ove ricorra, superare eventuali criticità che dovessero emergere. 

 Lo strumento che si intende adottare al fine di garantire una ottimale ed aderente implementazione 
del progetto viene individuato nella adozione di un piano di Monitoraggio e Valutazione (M&V) 
che sia in grado di dare risposte su:  

1. l’intera organizzazione del progetto,  

2. il portafoglio delle singole attività comuni per tutti i partner,  

3. le azioni di cui è responsabile ciascun singolo partner 

Le funzioni da svolgere mediante l’attività di M&V possono essere schematizzate nel quadro 1. 

Tale quadro è suddiviso, per semplicità esplicativa, in due macroattività: 

- Programmazione 

- Controllo. 

Nella prima macrovoce bisogna ricomprendere tutte una serie di operazioni propedeutiche 
all’attività di monitoraggio. Partendo dall’insieme delle opzioni previste all’interno del progetto di 
cooperazione si passa a definire le attività riconducibili ad ogni fase e, all’interno della stessa, ad 
ogni operazione (dove l’operazione singola corrisponde a ciascuna attività condotta da ciascun 
partner) in modo selezionare dei processi di esecuzione, delle modalità attuative, i tempi, i costi e 
gli standard minimi di realizzazione. 

Definito l’impianto a base del monitoraggio si passa all’attività di M&V vera e propria che 
possiamo suddividere in tre step: 

- Controllo finanziario; 

- Controllo temporale; 

- Controllo di performance.  
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Quadro 1 

Pianificazione, programmazione e organizzazione 
�  Segmentazione del Progetto in attività elementari (Work Breakdown Structure) 

�  Definizione di pacchetti di attività; 

�  Descrizione dei processi di esecuzione delle singole attività; 

�  Specificazione dei tempi, costo e qualità di ciascuna attività; 

�  Disegno del piano generale dei compiti (organigrammi master e 
subordinati). 

Controllo 
�  FINANZIARIO  

�  Gestione del budget del progetto di cooperazione; 

�  Contabilità dello sviluppo delle singole fasi e delle singole attività; 

�  Analisi della varianza (scarto tra valori previsti e registrati) degli elementi 
di ogni singolo progetto (es. fatturato, addetti, ecc.). 

 

�  TEMPORALE 

�  Confronto tra tempistica di progetto e reale; 

�  Analisi delle cause dello scostamento ed eventuali rimedi. 

 

�  PERFORMANCE COMPLESSIVA DEL PROGETTO INTEGRATO DI FILIERA 

�  Valutazione periodica del soddisfacimento degli impegni contrattuali 
assunti da tutti gli attori del progetto di cooperazione 

 

 

Le modalità attuative 

Le modalità attuative per l’esecuzione di un piano di monitoraggio come quello schematizzato 
sopra, necessitano, naturalmente, di un costante rilievo dei flussi informativi presso i soggetti 
sottoscrittori del Partenariato. 

A tale proposito si ritiene utile impegnare una Task Force interterritoriale del progetto nella 
redazione di un rapporto di monitoraggio  semestrale, che avrà a disposizione, quale documento di 
confronto il cronoprogramma esecutivo del progetto di cooperazione, strumento indispensabile 
eseguire un monitoraggio e una attività di valutazione aderente agli obiettivi che si intendono 
raggiungere. 

Durante il check-up iniziale verranno acquisite tutte le informazioni di base sulle micro attività di 
cui si compone il progetto ed i diversi centri di responsabilità e che costituiranno, insieme al 
progetto esecutivo ed al cronoprogramma esecutivo, lo stock di dati sul quale verrà tarato l’intero 
processo di monitoraggio.  
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La “fotografia semestrale” dello stato dell’arte dei processi e delle attività di cui si compone il 
progetto (da svolgersi nell’ambito di ciascuno dei territori coinvolti) può, in via generale, essere 
esplicitata in tre fasi. 

La prima è quella relativa all’acquisizione dei flussi di informazione territoriali del semestre, la 
seconda è, invece, afferente all’analisi degli scostamenti tra flussi previsti ex ante dal monitor ed il 
dato rilevato; l’ultima fase (facoltativa) è quella relativa all’acquisizione dei motivi e delle 
esternalità che hanno determinato lo scostamento. In questa fase potrebbe essere prevista anche 
un’attività di consulenza per il superamento delle problematiche riscontrate. 

 

Gli strumenti del monitoring 

Gli strumenti utilizzati per l’attività di monitoraggio possono essere riassunti nei seguenti: 

�  Informazioni dirette, desunte tramite somministrazione di questionari e focus group; 

�  Informazioni indirette, desunte da banche dati nazionali ed internazionali, da rapporti di ricerca 
e studi di settore; 

�  Informazioni specifiche, desunte da altri progetti che trattano tematiche similari; 

�  Informazioni normative e direttive Comunitarie, Nazionali e Regionali. 

I dati “esterni” alla conduzione del progetto hanno la funzione di rendere gli obiettivi 
programmatici e specifici delle attività di cooperazione aderenti a standard minimi di efficienza ed 
efficacia.  

 

Gli output del monitoraggio 

L’output del monitoraggio consiste in un rapporto semestrale sullo stato di attuazione del progetto 
di cooperazione e di una valutazione (parziale) dei risultati ottenuti e degli eventuali scostamenti 
rispetto a quanto preventivato in sede di progettazione esecutiva del progetto di cooperazione. 

In particolare, il rapporto potrà avere il seguente indice: 

1. Principali eventi intervenuti nei territori nel periodo di osservazione (convegni sullo sviluppo 
locale, seminari, incontri dibattito, bandi di finanziamento, nascita di nuove attività, 
delocalizzazioni produttive, ecc…); 

2. Stato di attuazione delle singole micro-attività e delle fasi i cui si compone il programma; 

3. Analisi degli scostamenti dei principali indicatori; 

4. Ridefinizione dei valori standard per il prossimo semestre; 

5. Misurazione degli impatti macro a livello locale. 



4. CRONOPROGRAMMA  DI  ATTIVITA’  E DI  SPESA 
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Cronoprogramma della spesa  
         

 Coefficienti di realizzazione  Valori di realizzazione  
Fase del progetto  2010 2011 2012 2013 2010 2011 2012 2013 

A. Progettazione esecutiva  100% 0% 0% 0% 31.200 -   
              

B1. Analisi delle risorse in Sardegna, 
Calabria, Malta e Cipro 66% 34% 0% 0% 120.000 62.000 - - 
              

B2. Assistenza tecnica alle aziende  0% 50% 50% 0% - 39.000 39.000 - 
              

B3. Messa in rete e 
commercializzazione dell'offerta 
turistica   0% 58% 42% - - 90.000 66.000 
              

B34. Piano di comunicazione e 
divulgazione dei risultati  0% 0% 0% 100% - - - 20.800 
              

B5. Spese generali e di coordinamento  30% 26% 22% 22% 15.600 13.520 11.440 11.440 

     166.800 114.520 140.440 98.240 
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5. ACCORDO DI  COOPERAZIONE  
 
5.1 Forma giuridica dell’accordo di cooperazione. 
 
In questa fase in cui tutti i soggetti impegnati nel partenariato sono impegnati nella fase di stesura 
del PSL, da candidare all’Asse LEADER, non è possibile prendere impegni di natura vincolante 
definitiva. Per tale motivazione l’accordo di cooperazione ha assunto la forma di un accordo 
preliminare tra le parti (Accordo chi si produce in allegato) attraverso il quale i partner manifestano 
il loro interessamento al progetto, si impegnano ad inserirlo nel proprio PSL e si impegnano a 
redigere l’Accordo di partenariato vincolante tra le parti, conformemente agli impegni che derivano 
dalla stesura del documento in presentazione. Attraverso Accordo preliminare, i partner si 
vincolano, altresì, ad inserire nell’Accordo definitivo l’impegno a continuare le attività di 
cooperazione con i partner anche a seguito dell’ultimazione del progetto di cooperazione.  
 
5.2 Struttura comune derivante (con riferimento alle fasi di realizzazione della stessa) 
 
Nell’Accordo di partenariato, da stipulare a seguito dell’avvenuta approvazione dei PSL, è prevista 
la definizione di una struttura comune, ovvero una Task force trasnazionale, coordinata dal soggetto 
capofila, ed alla quale prenderanno parte un referente per ogni partner, la quale garantirà l’unitarietà 
del programma, il monitoraggio e la valutazione dello stesso, secondo le indicazioni fornite nella 
presente idea progettuale.  
L’attivazione della Task Force Interterritoriale potrà garantire la corretta esecuzione di tutte le fasi 
comuni del progetto e garantirà l’unitarietà di conduzione dello stesso per le attività che dovranno 
essere svolte all’interno di ciascun singolo territorio.  
 
�
6. PIANO  FINANZIARIO  DEL  PROGETTO   
 
 

CRONOPROGRAMMA DELLA SPESA  
ATTIVITA'  2009 2010 2011 2012 2013 TOTALE 

A. Progettazione esecutiva                31.200                  31.200  
B. Realizzazione dell'azione 
comune                 -             135.600        114.520        140.440          98.240          488.800  
B1. Analisi delle risorse in 
Sardegna, Calabria, Malta e Cipro             120.000          62.000              182.000  

B2. Assistenza tecnica alle aziende              39.000          39.000              78.000  
B3. Messa in rete e 
commercializzazione dell'offerta 
turistica               90.000          66.000          156.000  
B4. Piano di comunicazione e 
divulgazione dei risultati                  20.800            20.800  
B5. Spese generali e di 
coordinamento                15.600          13.520          11.440          11.440            52.000  

TOTALE                  -           166.800      114.520      140.440        98.240          520.000  
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7. RIPARTIZIONE  DEI  COSTI TRA  I  PARTNER   

I ANNUALITA' (2010)       
GAL Calabresi  

Intervento 

GAL Monte Linas quale 
capogruppo TRIM 
(Sardegna, Malta 

Cipro) 
Crati 

Sviluppo Sila 
Federico 

II LEONE  Totale  
A. Progettazione esecutiva  8200 5750 5750 5750 5750 31200 
B. Realizzazione dell'azione comune 58575 12150 21625 21625 21625 135600 
B1. Analisi delle risorse in Sardegna, 
Calabria, Malta e Cipro 49475 10525 20000 20000 20000 120000 
B2. Assistenza tecnica alle aziende            0 

B3. Messa in rete e commercializzazione 
dell'offerta turistica           0 

B34. Piano di comunicazione e 
divulgazione dei risultati            0 
B5. Spese generali e di coordinamento  9100 1625 1625 1625 1625 15600 
TOTALE  66775 17900 27375 27375 27375 166800 
       
       
II ANNUALITA' (2011)       

GAL Calabresi  

Intervento 

GAL Monte Linas quale 
capogruppo TRIM 
(Sardegna, Malta 

Cipro) 
Crati 

Sviluppo Sila 
Federico 

II LEONE  Totale  
A. Progettazione esecutiva            0 
B. Realizzazione dell'azione comune 36970 14825 21575 19575 21575 114520 

B1. Analisi delle risorse in Sardegna, 
Calabria, Malta e Cipro 24000 8000 10000 10000 10000 62000 
B2. Assistenza tecnica alle aziende  5750 5250 10000 8000 10000 39000 

B3. Messa in rete e commercializzazione 
dell'offerta turistica           0 
B34. Piano di comunicazione e 
divulgazione dei risultati            0 
B5. Spese generali e di coordinamento  7220 1575 1575 1575 1575 13520 
TOTALE  36970 14825 21575 19575 21575 114520 
       
       
III ANNUALITA' (2012)       

GAL Calabresi  

Intervento 

GAL Monte Linas quale 
capogruppo TRIM 
(Sardegna, Malta 

Cipro) 
Crati 

Sviluppo Sila 
Federico 

II LEONE  Totale  
A. Progettazione esecutiva            0 
B. Realizzazione dell'azione comune 51140 14275 28050 20050 26925 140440 

B1. Analisi delle risorse in Sardegna, 
Calabria, Malta e Cipro           0 
B2. Assistenza tecnica alle aziende  6875 5250 10000 8000 8875 39000 

B3. Messa in rete e commercializzazione 
dell'offerta turistica 36925 8000 17025 11025 17025 90000 

B34. Piano di comunicazione e 
divulgazione dei risultati            0 
B5. Spese generali e di coordinamento  7340 1025 1025 1025 1025 11440 
TOTALE  51140 14275 28050 20050 26925 140440 
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VI ANNUALITA' (2013)       

GAL Calabresi  

Intervento 

GAL Monte Linas quale 
capogruppo TRIM 
(Sardegna, Malta 

Cipro) 
Crati 

Sviluppo Sila 
Federico 

II LEONE  Totale  
A. Progettazione esecutiva            0 
B. Realizzazione dell'azione comune 45115 13000 13000 13000 14125 98240 
B1. Analisi delle risorse in Sardegna, 
Calabria, Malta e Cipro           0 
B2. Assistenza tecnica alle aziende            0 

B3. Messa in rete e commercializzazione 
dell'offerta turistica 24875 10000 10000 10000 11125 66000 

B34. Piano di comunicazione e 
divulgazione dei risultati  12800 2000 2000 2000 2000 20800 
B5. Spese generali e di coordinamento  7440 1000 1000 1000 1000 11440 
TOTALE  45115 13000 13000 13000 14125 98240 

 
 
      

 GAL Calabresi  

 

GAL Monte Linas quale 
capogruppo TRIM 
(Sardegna, Malta 

Cipro) 
Crati 

Sviluppo Sila 
Federico 

II LEONE   

TOTALE BUDGET PER PARTNER  200.000,00 60.000,00 90.000,00 80.000,00 90.000,00  
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TITOLO DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE: 
 
 

GO FAST 
 

Progettazione di un modello di Trasporto Intermodale a Chiamata nelle aree rurali 
 
 
 
 
SOGGETTO CAPOFILA: GAL “CRATI SVILUPPO” (COSTITUENDO)  
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Sezione I 
PSR della Calabria 2007-2013 - Asse 4 “Approccio Leader” 

 

RICHIESTA DI FINANZIAMENTO DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE  

Misura 421 – Cooperazione interterritoriale e transnazionale 
 
 

 

 

IL sottoscritto UMILE BISIGNANO nato a Bisignano (CS) il 29/04/1954 e residente a Bisignano 

(CS) alla C.da Campovile, 123/A in qualità di referente unico Costituendo GAL “Crati Sviluppo” 

capofila del Progetto di Cooperazione. 

CHIEDE 

Nell’ambito dell’Asse IV, del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, Misura 421, di accedere 
al contributo pubblico per il finanziamento del progetto di cooperazione 
interterritoriale/transnazionale “ GO FAST Progettazione di un modello di Trasporto Intermodale a 
Chiamata nelle Aree Rurali”, per un investimento complessivo pari a 635.000,00euro, di cui 
635.000,00 euro di contributo pubblico.  
 
Con la presente, inoltre, si dichiara che il progetto non si sovrappone con altri progetti di 
cooperazione – nazionali e transnazionali - in corso e finanziati con altri Programmi (INTERREG, 
EQUAL, ecc.). 
 

Alla presente si allegano: 
- L’accordo di cooperazione sottoscritto da tutti i partner; 
- Scheda di Progetto; 
- Allegati (specificare quali) 
 

Bisignano, 11.02.2009 

 

FIRMA 

 

 

 



 27 

 

Sezione II 

PSR della Calabria 2007-2013 - Asse 4 “Approccio Leader” 
 

RICHIESTA DI FINANZIAMENTO DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE  

Misura 421 – Cooperazione interterritoriale e transnazionale 

 

 

 

 

 

1. SOGGETTI  COINVOLTI  

GAL Capofila�

denominazione completa: GAL CRATI SVILUPPO (COSTITUENDO) 

indirizzo C/o Sede Municipale Comune di Bisignano, Piazza Collina Castello 

telefono/fax:+39 0984 795806 

posta elettronica: team@ecoteam.info 

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono: Umile Bisignano  

Inserire il titolo del progetto 

GO FAST   

Progettazione di un modello di Trasporto Intermodale a Chiamata nelle aree rurali �
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Partner n. 1�

denominazione completa  COLLI ESINI SAN VICINO s.r.l. 

indirizzo PIAZZA BALDINI, 1 – 62021 APIRO (MC) - ITALIA 

telefono/fax   0733 611141 

posta elettronica  info@colliesini.it 

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono 

RICCARDO MADERLONI – maderloni@colliesini.it  – 0733 611141 

Partner n. 2�

denominazione completa: GAL DI VALLECAMONICA E VAL DI SCALVE 

(COSTITUENDO) 

Indirizzo: c/o SECAS SpA, Via Romolo Galassi, 30 – Darfo Boario Terme (BS) 

telefono/fax 0364 534342 – 0364 536545 

posta elettronica info@secas.bs.it  

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono, Sala Ugo Walter  

Partner n. 3�

denominazione completa: DELOA (Costituendo GAL) 

Indirizzo: C/o FUNDACTION PAIDEIA GALIZA  Plaza Maria P ita, 17 – A CORUNA  

telefono/fax +34 981-223997 - +34 981 -224659 

posta elettronica paideia@paideia.es  

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono, Guillermo Vergara Munoz 
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Partner n. 4�

denominazione completa: GAL Federico II (Costituendo) 

indirizzo: C/o sede Municipale del Comune di Rocca Imperiale (CS) 

telefono/fax +39 0984 795806 -792735 

posta elettronica: team@ecoteam.info  

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono: Ferdinando Di Leo  

Partner n. 5�

denominazione completa: GAL Sila  (Costituendo) 

indirizzo: Via Guido Rossa, 24, Spezzano della Sila (CS) 

telefono/fax +39 0984 795806 -792735 

posta elettronica: info@silasviluppo.com  

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono: Pasquale Zanfino  

Partner n. 6�

denominazione completa: GAL Leone-Vibonese (Costituendo) 

indirizzo: C/o sede Municipale del Comune di Vibo Valentia, Piazza Martiri di Ungheria (CS) 

telefono/fax +39 0984 795806 -792735 

posta elettronica: studiomacri@libero.it  

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono: Francesco Mario Sammarco 

Autorità di Gestione del GAL Capofila  �

denominazione completa 

indirizzo 
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telefono/fax 

posta elettronica 

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono 

Altre Autorità di Gestione coinvolte �

denominazione completa 

indirizzo 

telefono/fax 

posta elettronica 

Referente: nome,  e-mail, numero di telefono 

�
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�

2. DESCRIZIONE  DEL  PROGETTO 

2.1 Motivazioni che sono all’origine dell’idea di progetto di cooperazione 
 
Il progetto di cooperazione in proposta  è in grado di agire trasversalmente rispetto a tutti i principi 
di fondo che hanno determinato la stesura del PSL, e come tale è in grado di agire sia sulle 
“variabili di rottura”, andando ad intervenire sugli obiettivi generali del PSL, che sulle singole 
variabili emerse significative dall’analisi SWOT, intervenendo sul sistema degli obiettivi specifici 
individuati dal PSL del Soggetto Capofila, che ha inteso proporre il Progetto di Cooperazione.  

Rilevata tale assunzione, il territorio Capofila ha inteso verificare la possibilità di estendere l’idea di 
progetto ad altri territori LEADER regionali ed extraregionali, trovando la disponibilità dei Soggetti 
partner che prendono parte al programma di cooperazione ed i quali hanno motivato la loro 
presenza ed adesione al progetto, in quanto lo stesso risponde a problematiche e bisogni comuni che 
possono essere affrontate per ricercare soluzioni ottimali, solo con una azione da implementare a 
livello extraterritoriale. 

Le problematiche ed i bisogni assunti a tema centrale del progetto di cooperazione sono dunque, 
quello della mobilità all’interno delle aree rurali, e quello del governo delle pressioni antropiche 
esercitate sull’ambiente dagli stessi sistemi di mobilità.  

L’obiettivo finale che si propone il progetto di cooperazione, in ordine a dare risposta a queste due 
problematiche è quello di progettare, congiuntamente, un modello di trasporto intermodale da 
implementare attraverso l’utilizzo delle risorse e delle infrastrutture già esistenti, in grado di 
migliorare l’attuale sistema di offerta di mobilità, garantendo il più basso livello di impatto 
ambientale esercitato sul territorio.  

Il valore aggiunto di implementare un progetto di cooperazione attorno al tema principale del 
progetto, la mobilità intermodale a basso impatto ambientale all’interno delle aree rurali, risiede nel 
fatto che quanto più è ampia la rete di soggetti e di territori coinvolti, tanto più ripetibile ed 
estensibile potranno essere i risultati cui si giungerà al termine del progetto. 

Le motivazioni di fondo che il partenariato che aderisce al progetto di cooperazione ha rilevato 
quali presupposti per l’azione da intraprendere trovano il loro fondamento su un deficit di fondo del 
sistema di mobilità presente all’interno delle aree rurali che, di fatto, blocca od indebolisce le azioni 
rivolte all’attrazione di flussi turistici.  

Le aree rurali, difatti, pur dimostrandosi ricche e variegate dal punto di vista dell’offerta di 
“turismi” che vi possono potenzialmente essere praticati (ambientale, culturale, enogastronomico, 
sportivo e di attività ricreative en plein air, dimostrano ancora oggi una difficoltà di fondo per 
attrarre i flussi turistici che risiede, in via prioritaria, nella inadeguata organizzazione di un 
pacchetto “accessibile” di servizi che li renda in grado di “fruire” di tutte le ricchezze che il 
territorio rurale offre. Il servizio principale che può essere in grado di contribuire con efficacia a 
superare tale deficit è senza dubbio quello dei servizi per la mobilità, i quali per garantire un “buon 
livello di accoglienza” e la fidelizzazione del visitatore, devono essere organizzati in maniera tale 
da organizzare e rendere disponibile un accompagnamento lungo tutto il territorio rurale.  

Consentire spostamenti  facilmente fruibili all’interno delle aree rurali è  il presupposto primario per 
sviluppare un sistema adeguato di attrazione, fidelizzazione e mantenimento dei flussi turistici nelle 
aree rurali.  
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2.2 Competenze maturate da ciascun partner in materia di cooperazione e con riferimento ai 
temi della cooperazione. 
 
Per quanto riguarda le esperienze dei partner che si andranno a costituire quali GAL, si fa rilevare 
come all’interno dei loro costituendi partenariati si trovano soggetti i quali hanno già maturato 
esperienze di gestione di programmi LEADER.  

Più in particolare, all’interno del partneriato del soggetto capofila è presente il GAL Sibaris 
(Cosenza), Gruppo di Azione che ha gestito l’attuazione di un PSL inserito nel LEADER II. Esso, 
nell’ambito di tale attività ha maturato esperienze di partenariato con altri territori italiani 
nell’ambito della promozione di pacchetti turistici correlati alla promozione di itinerari all’interno 
dei centri storici.  

Lo stesso può dirsi del costituendo GAL di Vallecamonica e Val di Scalve, il quale all’interno del 
suo partenariato vedrà la presenza del GAL Val di Scalve Valle Camonica.  

Tra i partner del partenariato di cooperazione spicca, tuttavia, l’importante professionalizzazione 
che potranno offrire alla successo del programma la Fondazione Paideia ed il GAL Colli Esini San 
Vicino. 

La fondazione Paideia è una delle realtà più significative a livello spagnolo per progetti di sviluppo 
dell’economia del territorio e dello sviluppo sostenibile. Con sede in Galizia, Paideia ha realizzato 
numerosi progetti europei ed in particolare è l’attore principale del Consorzio DELOA 
costituendo GAL nella programmazione 2007-2013. 

DELOA rappresenta a tutti gli effetti una buona prassi nella regione della Galizia, regione di grandi 
tradizioni culturali storiche e religiose (Santiago de Compostela). Attraverso il Progetto DELOA, la 
Fondazione Paideia ha sviluppato un sistema articolato di relazioni tra soggetti economici pubblici e 
privati per la promozione turistica integrata e sostenibile del territorio della Galizia. 

Il GAL Colli Esini San Vicino è uno dei Soggetti più attivi in Italia in termini di implementazione 
di progetti di cooperazione. Tra questi esso è stato responsabile dell’attuazione dei seguenti. 

P.I.C. LEADER II (1997 - 2001)  

In questo ambito sono stati implementati due progetti di cooperazione transnazionale 

·  Progetto per la commercializzazione e promozione dell’olio di oliva in cooperazione con un 
GAL spagnolo 

·  Progetto di promozione di pacchetti per il turismo d’avventura con un GAL portoghese, uno 
francese ed uno italiano 

PROGRAMMA SAVE II (1999 - 2003) (Agenzia per il Risparmio Energetico della Provincia di 
Ancona): la Colli Esini San Vicino ha promosso un’iniziativa per la costituzione di un’Agenzia per 
il Risparmio Energetico nell’ambito del programma SAVE II coinvolgendo la Provincia di Ancona 
quale Ente promotore. Si è dato dunque vita ad una partnership locale di concerto con Enti 
territoriali, aziende fornitrici di energia e consorzi di gestione, SNAM, ENEA, ENEL, associazioni 
ambientaliste, imprenditoriali, dei consumatori. La Società, promossa l’iniziativa, ha provveduto al 
reperimento di partner esteri (un territorio portoghese ed un’agenzia “tutor” tedesca) ed ha curato la 
progettazione. Il progetto è stato approvato e finanziato dalla Commissione europea e l’Agenzia è 
attualmente operativa nell’intero territorio della Provincia. La Colli Esini S.Vicino ha svolto 
l’attività iniziale di proposta ed animazione del progetto, ha provveduto alla elaborazione del 
progetto ed alla sua presentazione alla Commissione UE ed ha svolto una funzione di assistenza 
tecnica durante i tre anni di attuazione del progetto, curando le relazioni tra i partner, occupandosi 
della rendicontazione e dei rapporti con la Commissione Europea.  
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PROGETTO PAN MINERVA  (Corso di Formazione)- (1999-2000) - La Società ha gestito un 
corso di formazione nell’ambito del “Progetto Panminerva, Campus transmediale della Montagna” 
finalizzato alla creazione, per le donne, di opportunità occupazionali concrete, in relazione al 
Programma Operativo Multiregionale 940029/I/3 – Asse 4 “Interventi per la formazione 
professionale e l’occupazione da realizzare nelle aree del Centro Nord. Promozione delle Pari 
Opportunità tra uomini e donne sul mercato del lavoro”. Cooperazione tra 9 Comunità Montane di 
diverse regioni italiane. Il corso è stato realizzato attraverso un articolato percorso alternando 
momenti di formazione/progettazione in aula a momenti di formazione/progettazione a distanza, di 
stage e di esperienza sul campo, dotando le singole corsiste degli appositi strumenti informatici 
nelle loro abitazioni e assistendo le stesse durante tutto il percorso fino alla realizzazione delle loro 
imprese o autoimpiego. 

REG. CE 814/2000 – “AGRICOLTURA E SOCIETA’ - Il modello agricolo europeo incontra la 
scuola” (2002) : La Società ha fornito assistenza tecnica alla Provincia di Ancona nella 
predisposizione di un progetto di diffusione della conoscenza della Politica Agricola Comune 
dell’UE, nell’ambito del Reg. CE 814/2000 – Bando 2002. Il progetto, finanziato direttamente dalla 
Commissione Europea – DG Agricoltura, è stato ammesso a finanziamento e realizzato. La Società, 
oltre a promuovere l’iniziativa e collaborare alla redazione del progetto, ha fornito assistenza 
tecnica alla rendicontazione ed ha svolto l’attività di valutazione ex post. Cooperazione tra 
Provincia di Ancona, CCIAA, organizzazioni di agricoltori di Slovenia e Croazia. 

P.I.C. LEADER + (2002 – 2008) : Significativi progetti a scala regionale, attivati in cooperazione 
con gli altri 4 GAL Leader+ della regione: 

·  Studio sui Borghi Rurali delle Marche 

·  Laboratorio dell’ambiente e del paesaggio (Progetto tra le aree protette delle Marche) 

·  Modelli economici per l’alimentazione dei bovini 

·  Buon Appennino – Progetto di promozione turistica delle aree interne delle Marche 

·  Molino Giallo – Progetto di promozione della farina di mais 

·  Comunicazione dei risultati Leader+ nelle Marche 

·  Dai Galli ai Bizantini – Progetto di cooperazione tra aree archeologiche 

REG. CE 814/2000 – “PROGETTO INFORMA. LE SFIDE NEL MONDO AGRICOLO 
EUROPEO: PROBLEMI E OPPORTUNITA’” (2003) :  La Società ha fornito assistenza tecnica 
alla Provincia di Ancona nella predisposizione di un progetto di diffusione della conoscenza della 
Politica Agricola Comune dell’UE, nell’ambito del Reg. CE 814/2000 – Bando 2003. Il progetto, 
finanziato direttamente dalla Commissione Europea – DG Agricoltura, è stato ammesso a 
finanziamento e realizzato. La Società, oltre a promuovere l’iniziativa e collaborare alla redazione 
del progetto, ha fornito assistenza tecnica alla rendicontazione ed ha svolto l’attività di valutazione 
ex post. Cooperazione tra Provincia di Ancona, CCIAAA e camere di Commercio dell’Adriatico 
(Slovenia, Croazia, Montenegro, Grecia e Cipro) 

INTERREG III A – TRANSFRONTALIERO ADRIATICO – “PROGET TO INTERURAL” 
(2003 – 2007) : La Società partecipa al progetto INTERURAL promosso da 12 province di Marche, 
Abruzzo, Molise, Puglia, in collaborazione con INEA e con le Agenzie LEDA (UNOPS – 
organizzazione delle Nazioni Unite) operanti in Croazia, Albania, Serbia- Montenegro e Bosnia 
Erzegovina, finalizzato a scambi di esperienze sullo sviluppo locale in area rurale.  

INTERREG III B – “PROGETTO IRENE” (2006 – 2008)  : La Società partecipa unitamente alla 
Regione Marche, SVIM s.p.a. ed al GAL Sibilla di Camerino, oltre ad altri partners italiani e 
stranieri, ad un progetto di cooperazione internazionale denominato “Innovative Rural Development 
Strategy Based on Local and Transnational Economical Network” - Programma di Intervento 
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Comunitario Interreg III B CADSES concernente le reti di relazione tra attori locali in aree rurali, 
svolgendo in particolare un’attività di animazione, ricerca ed indagine, assistenza tecnica, in ambito 
locale. Cooperazione con Puglia, Grecia. 

REG. CE 814/2000 – “AGRI.LA. – AGRICULTURE AND LANDSCAPE” (2007-2008) : La 
Società ha fornito assistenza tecnica alla Provincia di Ancona nella predisposizione di un progetto 
di diffusione della conoscenza della Politica Agricola Comune dell’UE, nell’ambito del Reg. CE 
814/2000 – Bando 2006. Il progetto, presentato per il finanziamento alla Commissione Europea – 
DG Agricoltura (e finanziato), concerne la realizzazione di un programma televisivo sul tema del 
rapporto tra agricoltura e paesaggio. La Società ha collaborato alla redazione del progetto ed 
all’attuazione. Cooperazione tra Provincia di Ancona, CCIAA e Diputation de Valladolid - Spagna 

 
2.3 Idea progettuale come risposta alle specificità locali evidenziando la coerenza con i Piani 
di Sviluppo Locale. 
 
Il progetto di cooperazione interterritoriale si pone l’obiettivo si agire sul sistema di valorizzazione 
delle risorse locali e sull’incremento dell’attrattività turistica delle aree rurali, agendo sul sistema di 
offerta di servizi di mobilità intermodale a basso impatto ambientale.  

Tutti i partner che hanno aderito al programma concordano sulla stretta relazione che esiste tra 
l’organizzazione di un efficace ed efficiente sistema di mobilità interna e l’attrazione territoriale 
rispetto ai flussi turistici e sulla capacità che una organizzazione della mobilità interna come quella 
che si vuole progettare avrebbe anche sulla qualità della vita della popolazione residente e sulla 
qualità delle condizioni di lavoro degli operatori economici. 

L’idea progettuale, in tale ottica, si muove nelle seguenti direzioni: 

- procedere ad una attività di ricognizione dei sistema di offerta e di domanda di mobilità presente 
nei diversi territori rurali; 

- sulla base delle ricognizioni effettuate, procedere alla progettazione di un sistema di mobilità 
interna in grado di collegare capillarmente il territorio, implementando nel modello di gestione 
della mobilità la minimizzazione dell’impatto ambientale (p.es. minimizzando i tragitti, 
eliminando duplicazioni, ecc.) e la possibilità di accesso diffuso ai servizi, attraverso una 
piattaforma che utilizza il digitale terrestre; 

- applicare il modello elaborato ai territori rurali attraverso l’implementazione di un sistema di 
mobilità a chiamata fruibile direttamente dall’utente. 

L’idea progettuale che si intende applicare è quella di consegnare ai territori rurali un modello 
innovativo per la gestione della mobilità interna in grado di mettere in rete l’intero sistema di risorse 
rurali che i PSL hanno individuato come strategiche. Così facendo i territori potranno essere in 
grado, a fine progetto di essere inseriti in un sistema di mobilità sostenibile e potranno fare di tale 
caratteristica e peculiarità un punto di forza per attrarre i flussi turistici rafforzando gli obiettivi che 
ci si è prefissi di raggiungere attraverso i Piani di Sviluppo.  

Il sistema di mobilità che andrà progettato attraverso il progetto di cooperazione  dovrà essere in 
grado di mettere a sistema l’attuale offerta di mobilità “pubblica, progettando un modello di 
integrazione/completamento attraverso l’introduzione del servizio “a chiamata” da attivare anche 
attraverso la partecipazione di operatori privati della mobilità. Per quanto attiene al “sistema 
privato” da integrare si pensa alla messa a sistema (anche in forma di impresa cooperativa) di micro 
attività esercitate part-time e con mezzi di proprietà da una molteplicità di operatori in grado di 
garantire una copertura efficiente della domanda di mobilità interna al territorio, fruibile “a 
chiamata”, con tempi di prenotazione brevi, quali anche tempi inferiori all’ora.  
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Il modello di gestione dell’offerta di mobilità rurale dovrà essere in grado di garantire 
l’intermodalità dell’offerta di trasporto e la compatibilità ambientale.  

Nell’applicazione del modello, la domanda di mobilità potrà essere espressa in maniera molto 
semplice, attraverso l’uso di un televisore (presente in tutte le case ed in tutte le strutture 
ricettive/ristorative) che abbia l’accesso al digitale terrestre.  

Il sistema prevede di dedicare un canale del  digitale terrestre ai Territori Rurali dell’Intermodalità. 
In questo canale interattivo saranno veicolate, oltre che le informazioni relative alla mobilità rurale 
sostenibile anche le informazioni circa le risorse da visitare e gli eventi ai quali è possibile 
partecipare all’interno degli stessi. Il canale dedicato oltre che ad avere funzioni informative e 
promozionali, sarà impostato per poter offrire dei servizi al fruitore, consentendo allo stesso di 
accedere e prenotare i servizi di mobilità intermodale a chiamata.  

Ai partner piace pensare, nell’ottica della promozione dei territori rurali, alla possibilità di accesso 
con semplici operazioni ad un sistema di informazioni che consenta al potenziale visitatore/turista 
di decidere se e quando visitare l’area, dove andare, cosa fare durante la propria permanenza e, 
soprattutto, essere liberi di muoversi ed organizzare con semplicità i propri spostamenti. Un 
presupposto, questo, in grado di rivoluzionare il grado di attrattività dei territori rurali e di renderli 
competitor dal punto di vista dei servizi offerti agli altri luoghi turistici. 

 
2.4 Attività di animazione che hanno portato alla costruzione del partenariato. 
 

L’idea progettuale è stata costruita attraverso diverse fasi di riflessione. Partita da una esigenza 
reale manifestata all’interno del partenariato del Soggetto capofila, essa si è affinata ed è arrivata ad 
assumere la forma che viene indicata nella presente formulazione, attraverso i contatti intercorsi tra 
i diversi territori coinvolti.  

Il sistema di relazioni che ha condotto alla costruzione del partenariato è frutto principalmente di 
contatti personali precedenti tra uno o più partner rappresentativi dei contesti territoriali che hanno 
aderito al progetto.  

Il primo contatto di natura personale tra singoli soggetti ha testato la comune esigenza dei diversi 
territori di intervenire sul sistema della mobilità interna alle aree rurali. In ciascuno dei territori 
interlocutori veniva rilevata una situazione di debolezza rispetto alle questioni della mobilità.  

Da qui si è proceduto ad estendere la discussione all’interno dei singoli territori andando ad 
interessare in maniera estesa i partner ed i portatori di intesse al fine di verificare le possibili 
modalità di intervento sulla problematica comune sollevata.  

In questa fase sono state poste sotto osservazione le principali esperienze di trasporto a chiamata 
(dall’acronimo inglese DRT Demand Responsive Transport) attuate sul territorio nazionale, ciò al 
fine di verificare, se ed in quale misura esistessero le condizioni di trasferire modalità di conduzione 
del servizio anche alle aree rurali.  

Con piacevole sorpresa si è avuto modo di verificare che molteplici sono state le iniziative rivolte 
ad implementare modelli di trasporto a chiamata, alcune delle quali sono state oggetto di 
osservazione diretta da parte del gruppo di lavoro implementato dai territori rurali che si sono 
raccolti intorno al progetto. 

Le principali esperienze di implementazione di modelli di trasporto a chiamata adottate si muovono 
lungo tutto il territorio nazionale, anche se si concentrano prevalentemente nell’ambito di territori 
delle regioni del nord, di seguito si evidenziano alcune di tali applicazioni, al fine di evidenziare le 
rilevanti potenzialità dello strumento e la versatilità e flessibilità dei modelli di gestione.  

 



 36 

Comune di Sondrio “CHIAMA E VAI” Il bus segue un percorso innovativo che va a toccare le zone non servite 
dalle normali linee di Trasporto Pubblico Locale. Sarà potenziato e diventerà punto di forza per 
un completo servizio pubblico atto a soddisfare i bisogni per città e per le frazioni 

Comune di Mantova “TAXI-BUS”  Servizio a chiamata effettuato con bus a basso impatto ambientale a disposizione 
di quanti vorranno o dovranno spostarsi tra diversi piccoli comuni della Provincia di Mantova. 
Più di 70 le località potenzialmente servite, comprese piccole frazioni e case sparse. Prenotazione 
per tempo tramite numero verde. Possibilità di acquistare il biglietto anche in vettura 

Comune di Bernate 
Ticino 

“PERSONALBUS”  Territori della provincia di Milano. Prenotazione telefonica, tramite fax o 
invio di una e-mail. I clienti potranno scegliere come punti di salita e di discesa le fermate 
definite per ogni Comune inserito nel progetto: Tutte le richieste dovranno essere registrate 
tramite codice di riferimento specifico che l’utente dovrà comunicare all’autista al momento della 
salita. Utilizzo di un autobus a 14 posti abilitato anche per il trasporto di persone diversamente 
abili. 

Comune di Cremona “STRADIBUS”  Zona est della provincia di Cremona. Utilizzo di due autobus abilitati anche per 
il trasporto di persone diversamente abili. Prenotazione telefonica. E’ possibile prenotare corse 
semplici andata e/o ritorno per il giorno stesso o i giorni successivi, corse periodiche, per una o 
più persone, per un periodo definito. 

Comune di 
Trivignano Udinese 

ChiamaME Servizio di trasporto pubblico a chiamata riservato agli ultrassantenni, ai disabili ed 
eventuali loro accompagnatori residenti nel Comune. Per poter usufruire del servizio gli 
interessati devono iscriversi ad un elenco di aventi diritto ai quali è rilasciata una tessera. Il 
servizio viene effettuato su prenotazione telefonica a chiamata gratuita. 

Provincia di Belluno PRONTOBUS Comuni di Belluno e Feltre. Prenotazione attraverso numero verde. Trasporto 
personalizzato fa fermata a fermata del trasporto urbano o extraurbano all’ora e nel giorno in cui 
si presenza la particolare necessità 

Comune di Genova DRINBUS Zone periferiche del comune di Genova. Il servizio è costruito in modo da avvicinarsi 
il più possibile alle esigenze dell’utente che sceglie, tra le numerose fermate della sua zona, 
quella di origine e quella di destinazione del suo spostamento, stabilisce l’ora di partenza o quella 
di arrivo e prenota la sua corsa telefonando gratuitamente dall’apposito call center; le 
prenotazioni per il giorno stesso devono essere effettuate con almeno 30 minuti di anticipo 
sull’ora di partenza. L’operatore inserisce la richiesta nel software di gestione del sistema, 
propone all’utente alcune soluzioni il più possibile vicine a quanto richiesto; in base a tutte le 
richieste ricevute ed ai minibus disponibili il sistema costruisce per ogni navetta percorsi ed orari 
ottimizzati. Per contribuire alla salvaguardia ambientale, i minibus prevedono la trazione a 
metano che garantisce bassissimi livelli di emissioni inquinanti.  

Regione Emilia 
Romagna 

TELEBUS Diversi comuni della provincia di Reggio Emilia. Il servizio è stato pensato in 
particolare per le persone anziane o che non dispongono di un’autovettura e, nel periodo estivo, 
per i turisti che scelgono di trascorrere le loro vacanze  nei borghi presenti sul territorio 
comunale. L’obiettivo è quello di permettere a chi risiede nelle zone periferiche un facile accesso 
giornaliero al centro più vicino, collegando i borghi presenti sul territorio comunale. L’obiettivo è 
quello di permettere a chi risiede nelle zone periferiche un facile accesso giornaliero al centro più 
vicino, collegando i borghi presenti e le frazioni alla piazza principale del Comune. 

Alta Val Nutre 
(provincia di 
Piacenza) 

PRONTOBUS L’utente che desidera spostarsi deve telefonare al Centro e comunicare le sue 
esigenze. Il tempo di inserire tutte le informazioni nel computer e l’utente, in attesa al telefono, 
viene informato dell’orario in cui il bus passerà a prelevarlo. Sono impiegati 5 minibus da 18 
posti ed il territorio e suddiviso in 5 zone. La richiesta può riguardare un giorno successivo a 
quello della telefonata (servizio a prenotazione) o il giorno stesso (servizio a chiamata) 

Provincia di Roma +BUS Servizio gratuito di trasporto a chiamata per persone diversamente abili residenti a Roma e 
nei 12 Comuni che compongono il territorio provinciale. Servizio che punta a dare un concreto 
sostegno a chi versa in condizioni di disagio. Cinquanta mini bus appositamente attrezzati, con 
assistenti a bordo. Prenotazione delle corse tramite numero verde 

Comune di Camerino AMICO BUS Zona urbana del comune di Camerino. Servizio di trasporto a chiamata in quelle 
fasce orarie in cui è stata rilevata una scarsa affluenza di viaggiatori. Prenotazione telefonica 
gratuita fino al giorno prima della richiesta 

Comune di Tavoleto TRASPORTO A CHIAMATA  Nove comuni della Comunità Montana di Montefeltro. Il 
servizio di trasporto a chiamata offre la possibilità di soddisfare le esigenze di mobilità di questi 
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territori caratterizzati da una domanda debole in cui è antieconomico istituire un servizio di linea. 
Ad ogni fermata abilitata si può visionare la piantina delle fermate interessate dal servizio a 
chiamata all’interno di ciascun Comune. La prenotazione telefonica può essere giornaliera, 
settimanale o mensile e deve pervenire alla centrale operativa almeno il giorno prima della data 
in cui si intende usufruire del servizio 

Provincia di Napoli ChiAMA ‘O BUS  Zona occidentale del comune di Giuliano. Servizio a chiamata, totalmente 
gratuito. Periodo di sperimentazione: 24 giorni consecutivi. La prenotazione del viaggio da parte 
della clientela avviene mediante numero dedicato al servizio. Distribuzione di una fidelity card 
agli utenti che consente la loro identificazione e l’accesso alla linea telefonica per la prenotazione 
della corsa. Parco mezzi a disposizione nr. 4 autobus a metano a basso impatto ambientale 

Comune di Potenza  CIVITAS Comune di Potenza; aree periferiche e rurali. Identificazione dei punti di raccolta dotati 
di fermata riconoscibile. Servizio intermodale: le navette hanno come destinazione le 
infrastrutture di trasporto pubblico già esistenti nel capoluogo. Prenotazione del viaggio mediante 
telefonata ad un Call Center gratuito 

Comune di Firenze PERSONALBUS. Il sistema di trasporto a chiamata “Personalbus” gestisce il trasporto disabili 
per l’area fiorentina e il servizio di aree a domanda debole quali quelle della città di Campi 
Bisenzio e del quartiere fiorentino Porta Romana. La prenotazione del servizio avviene tramite 
numero verde (corse semplici/andata e ritorno per il giorno successivo e per lo stesso giorno, 
corse periodiche, richiesta per uno o più passeggeri, fino a 15 minuti prima dell’inizio del 
viaggio) o direttamente nelle aree di sosta dei veicoli; la gestione delle richieste/creazione dei 
viaggi è informatizzata; la trasmissione dell’itinerario al conducente del vettore avviene tramite 
apparato radio o gsm e utilizzo di veicoli di dimensioni ridotte 

Comune di Livorno e 
Provincia di Livorno 

PRONTOBUS Per utilizzare il servizio è necessario essere utenti registrati. Una volta abilitato al 
servizio l’utente può effettuare prenotazioni tramite numero verde o servizi di prenotazione on 
line sul portale, specificando:la zona in cui si richiede il servizio, le fermate di partenza e 
destinazione, l’orario desiderato di partenza o di arrivo, il numero di posti a bordo. Gli abbonato 
possono prenotare uno o più viaggi al giorno, di andata e ritorno. Se la necessità è abituale, 
possono prenotare il servizio per un intero periodo, anche con orari e destinazioni diverse da 
giorno a giorno  

 

 

Il gruppo di lavoro interterritoriale ha avuto il compito, quindi, di illustrare ai partenariati locali le 
possibilità offerte dall’implementazione del progetto di cooperazione. Attività alla quale si sono 
susseguite visite reciproche sui territori interessati durante le quali si è avuto modo di rafforzare i 
contatti, aumentare la conoscenza reciproca e ampliare il campo di discussione nell’ambito di quelle 
che sono le principali problematiche e le principali risorse presente nei rispettivi territori.  
Nell’ambito di tali contatti e momenti di discussione si è avuto modo di verificare l’aderenza del 
programma di cooperazione con gli obiettivi che i gruppi di interesse territoriali si sono dati nei 
rispettivi territori e si sono condivise le linee guida attraverso le quali impostare il progetto di 
cooperazione e ripartire i compiti e le funzioni per una sua efficace implementazione.  
 
 
3. FINALITÀ  E OBIETTIVI  OPERATIVI  DEL  PROGETTO 

3.1 Descrizione delle attività/azioni previste per il conseguimento degli obiettivi operativi 

I sistemi di trasporto a chiamata o sistemi flessibili sono una forma particolare di servizi di trasporto 
pubblico in cui gli itinerari e gli orari di marcia e transito dei veicoli sono programmati in base alle 
richieste degli utenti. Il servizio nasce dall’esigenza di soddisfare una domanda troppo bassa per 
giustificare itinerari fissi e rigidi e può essere efficacemente utilizzato per monitorare e 
sperimentare la necessitò di una nuova corsa prima di renderla effettiva. Il servizio risponde alle 
esigenze di trasporto in area a bassa domanda e rurali, inserendosi perfettamente in progetti RTI 
(Rural Transport Iniziative), finalizzati al miglioramento della qualità di accessibilità e della 
qualità della vita per i residenti in queste zone. Rappresenta, inoltre, la risposta completa e 
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tecnologicamente più avanzata per il trasporto di persone con ridotta capacità motoria, studenti, 
persone all’interno di aree chiuse al traffico, ecc.  

Il progetto GO FAST ha l’obiettivo di ridurre l’esclusione sociale dal trasporto che scontano le aree 
rurali: 

- dal punto di vista geografico, intervenendo sulla emarginazione e la scarsa accessibilità 
delle zone montane, interne e delle zone periferiche di aree urbane; 

- dal punto di vista sociale, intervenendo sulla esclusione dal diritto alla mobilità di 
persone svantaggiate, per ridotta capacità motoria o per motivi socio-economici. 

Le azioni previste per l’implementazione del progetto sono le seguenti: 

- valutare le condizioni socio-economiche, la domanda e l’offerta di trasporto nelle aree di 
implementazione  

- progettare il sistema che sarà implementato con il supporto dell’assistenza tecnica 

- monitorare il sistema implementato 

- riportare i risultati del monitoraggio ai policy maker in campo del trasporto 

- trasformare il progetto in linee guida che saranno trasferite e trasferibili nei contesti delle 
aree rurali per farle diventare la base di nuove strategie del settore. 

Gli strumenti che saranno implementati, verificati e posti a monitoraggio al fine di definire il 
modello ottimale di trasporto intermodale per le aree urbane sono i seguenti: 

- sistemi di trasporto a chiamata 

- sistemi di trasporto a percorsi variabili 

- attivazione di call center per servizio di prenotazione 

- informatizzazione a bordo dei mezzi di trasporto con sistemi satellitari; 

- sistemi di ticket-less 

- utilizzo sms verso cellulari 

- introduzione del biglietto unico integrato. 

Dal punto di vista operativo il progetto di cooperazione si esplica secondo 4 fasi riconducibili ad 
altrettanti step dell’attività da svolgere in cooperazione tra i territori: 

1. analizzare i sistemi di trasporto attuali e la domanda di passeggeri esistente; 

2. sperimentare nuovi modelli che portino i sistemi locali svantaggiati verso uno standard di 
qualità europea; 

3. monitorare il nuovo modello di trasporto con i sistemi concordati; 

4. trasferire il modello di programmazione, gestione e controllo individuato a tutte le aree 
rurali simili. 

Le fasi sopra enunciate corrispondono ad una serie di attività che i partner svolgeranno in 
cooperazione e con il coordinamento del Soggetto Capofila. 

 

3.2 Modalità di gestione e ripartizione dei ruoli tra i partner 

Le attività verranno svolte secondo un modello flessibile e partecipato nell’ambito del quale il 
coordinamento verrà assunto dal Soggetto Capofila.  
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Il modello di governance del progetto di cooperazione, pertanto, vedrà l’impegno di un gruppo di 
lavoro inter-territoriale  (task-force) il quale avrà il compito di mantenere un coordinamento 
unitario tra le diverse attività che si svolgeranno all’interno di ciascun territorio interessato. Il 
gruppo di lavoro sarà il soggetto di interfaccia tra i diversi partenariati locali e gli esperti che 
saranno coinvolti direttamente nella realizzazione delle attività del progetto e garantirà il 
monitoraggio continuo dello stato di avanzamento (fisico, finanziario, di impatto) delle attività 
preventivate.  

Il Soggetto capofila si assume la responsabilità del coordinamento e dei risultati finali del Progetto.  

Tutti i Soggetti partner, ivi compreso il capofila, si assumono la responsabilità di cooperare alle 
attività da svolgere congiuntamente, garantendo con continuità il flusso delle informazioni utili per 
un corretto svolgimento di tutte le fasi del programma, e la responsabilità di eseguire le attività da 
svolgere presso ciascun territorio, all’interno dell’attuazione delle singole fasi del progetto.  

Data la natura sperimentale del programma, i partenariati locali avranno altresì il compito, ciascuno 
per il proprio territorio di interesse, di mantenere e coordinare le attività di confronto e di ascolto 
con le Amministrazioni degli Enti locali ricadenti nel territorio interessato dal progetto.  

 
 
3.3 Modalità di attuazione di ciascuna attività/azione con particolare riferimento al partner 
attuatore 
 

Rispetto alle 4 Fasi di attivazione del progetto di cooperazione, ciascuno dei Soggetti coinvolti avrà 
un ruolo definito che è stato assegnato in base alle esigenze ed alle criticità di attuazione dello 
stesso. In funzione di tale impostazione, di seguito si da conto del ruolo esplicato dai partner 
nell’ambito della quattro fasi progettuali. 

Fase 1 – Analizzare i sistemi di trasporto attuali e la domanda di passeggeri esistente 

Quale attività propedeutica all’attuazione della fase, sarà predisposto, a cura del Soggetto Capofila 
una pista di rilevazione dei sistemi di offerta/domanda di trasporto locale. La stesura della pista di 
rilevazione deve avere per forza di cose una conformazione unitaria al fine di rendere tutti i dati 
raccolti confrontabili e di affrontare le problematiche correlate quale sistema complesso. 

In questa fase ciascuno dei partner si assume il compito di provvedere, con risorse finanziarie 
proprie, utilizzando la pista di rilevazione comune, di redigere l’analisi sui sistemi di trasporto 
locale. Saranno rilevati: il sistema di offerta pubblica, quali corse, orari, tragitti, sistemi di 
intermodalità e sistemi di collegamento tra i diversi comuni del territorio. Allo stesso tempo sarà 
rilevata la domanda di mobilità, misurata attraverso il grado di utilizzo del sistema di trasporto 
pubblico e verrà rilevata la domanda potenziale attraverso l’ascolto degli enti locali, ai quali sarà 
richiesto di evidenziare le esigenze espresse dal territorio.  

Dal punto di vista operativo questo si traduce nell’attivare una azione di ricognizione sullo stato di 
fatto in grado di cogliere i punti di forza e di debolezza, tanto delle rete di trasposto e di mobilità, 
quanto delle condizioni in cui versa il territorio esaminato. 

Il primo aspetto ha come oggetto la razionalizzazione delle spese e l’ottimizzazione dei costi di 
trasporto. 

Il secondo consentirà di definire degli indicatori condivisi per rendere trasferibili i modelli di analisi 
destinati a riconoscere le condizioni di contesto progettuali. Tali indicatori di interesse che saranno 
oggetto di ricognizione possono essere riconducibili alla seguenti classi: 

a) popolazione 

b) territorio 
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c) trasporto 

d) reti tecniche e di servizio. 

Relativamente all’asse popolazione possono essere indicati, in via non esaustiva: il numero di 
residenti, gli andamenti demografici, l’indice di invecchiamento, la densità abitativa, il tasso di 
disoccupazione. 

Per l’asse territorio, sempre in via non esaustiva, gli indicatori possono essere ricondotti ai 
seguenti: superficie territoriale, altitudine media della popolazione, dispersione insediativi, 
altitudine media del territorio, indice di Florence (dimensionale), indice di terziarizzazione 
economica (dimensionale). 

Per l’asse trasporto, infine, gli indicatori minimi da rilevare, sono: mobilità sistematica giornaliera, 
indice di mobilità sistematica giornaliera, passeggeri del Trasporto Pubblico Locale(TPL), indice di 
utilizzazione del TPL, indice di gradimento del TPL, percorrenza autolinee per abitante, numero di 
corse annue per abitante, mobilità non sistematica potenziale. 

Infine per l’asse relativa alle reti tecniche, gli indicatori sono: infrastrutturazione viaria procapite, 
infrastrutturazione territoriale, costo medio di esercizio del TPL, rapporto di copertura. 

 

Fase 2 - Sperimentare nuovi modelli che portino i sistemi locali svantaggiati verso uno standard di 
qualità europea 

Nella seconda fase si procederà all’analisi delle informazioni rilevate sui territori partner. Tale fase 
sarà svolta a cura del Soggetto Capofila, che se ne assumer la responsabilità di gestione e 
finanziaria. I dati raccolti saranno messi a sistema e si procederà a focalizzare i gap esistenti in 
termini di offerta di mobilità. Si procederà, quindi, a definire un modello di gestione del sistema di 
mobilità rurale in grado di garantire la piena fruibilità dei luoghi ed il basso impatto ambientale.  

Sarà compito degli esperti coinvolti nell’attuazione del programma definire un sistema di logistica 
dei flussi in grado di proporre soluzioni ottimali di mobilità. Dove per soluzioni ottimali deve 
intendersi un sistema flessibile in grado di soddisfare la domanda di mobilità “a chiamata”, ovvero 
se e quando richiesta.  

Dal punto di vista meramente operativo l’attività si tradurrà nella costruzione del grafo di rete che 
conterrà le seguenti indicazioni: 

1. ricognizione dell’offerta di servizio di TLP ordinario 

2. ricostruzione del grafo di rete dei servizi di TLP ordinari esistenti 

3. redazione del grafo di rete per il servizio di mobilità a chiamata 

4. allocazione dei punti O/D (Pickup Point) della mobilità sistematica potenziale: 

i. Pickup Point intermodali 

ii.  Pickup Point intramodali 

iii.  Pickup Point poli attrattori 

iv. Pickup Point poli generatori. 
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mportante saranno le soluzioni ottimali proposte in termini potenziamento del sistema di offerta di 
mobilità (pubblica/privata). Sarà possibile dare indicazioni agli enti locali circa l’implementazione 
di servizi di mobilità da attivare per esempio attraverso i progetti PIAR, od ai soggetti privati che 
intendano inserirsi nell’offerta del sistema di mobilità a chiamata.  

Il modello di gestione rileverà sia le modalità di attivazione dell’offerta di mobilità all’interno delle 
singole aree rurali (numero di mezzi, tragitti, sistema di prenotazione, sistema di pagamento, ecc.) 
che i relativi sistemi di comunicazione da utilizzare al fine di mettere in contatto la domanda e 
l’offerta di mobilità.  

Il modello di gestione progettato frutto dell’attività di analisi sarà sperimentato all’interno dei 
singoli territori partner. Ciascun territorio/partner avrà quindi il compito di procedere alla 
sperimentazione del modello di mobilità a chiamata. Il periodo di sperimentazione sarà definito in 
sede di progettazione esecutiva ma, comunque, avrà una durata non inferiore a due cicli di 20 giorni 
consecutivi. La fase di sperimentazione sarà proceduta dall’attivazione di una campagna 
promozionale ampia e mirata in primo luogo a raggiungere direttamente la stampa specializzata e 
gli operatori del turismo che operano direttamente od indirettamente sui territori, al fine di 
informare capillarmente la popolazione, i turisti ed i potenziali visitatori circa la possibilità di fruire 
del sistema di mobilità “a chiamata”.  
 

Fase 3 - Monitorare il nuovo modello di trasporto con i sistemi concordati 

Il Soggetto Capofila in questa fase avrà il compito e si assumerà l’onere finanziario di attivare la 
task force interterritoriale che avrà il compito di porre in essere tutte le attività di monitoraggio 
degli effetti e dei risultati relativi alla sperimentazione dei modelli. Ultimato il primo ciclo di 
sperimentazione sarà possibile trarre le prime considerazioni di risultato circa l’impatto 
dell’applicazione del modello e verificare eventuali aggiustamenti al fine di rendere il modello più 
aderente ai singoli sistemi territoriali governati.  
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In questa fase sarà importante il coordinamento con gli enti locali dei territori coinvolti in quanto è 
ad essi che si rivolge, in via prioritaria, la messa a sistema di un modello di gestione dei sistemi 
locali di trasporto.  

L’attività di monitoraggio dei risultati, naturalmente, sarà continuativa e sarà volta a condurre una 
valutazione quantitativa  dei risultati, sia in termini tasso di utilizzo e di gradimento dei sistemi di 
mobilità a chiamata, sia in termini di minore impatto ambientale, misurato attraverso il minore 
utilizzo dei mezzi di trasporto individuali/privati.  

Più in particolare, riguardo al monitoraggio del tasso di gradimento, si rileva come l’analisi dei 
bisogni dell’utenza costituisce un passo fondamentale per la progettazione di sistemi di trasporto 
pubblico a chiamata e deve attraversare l’intero periodo di sperimentazione, fornendo ulteriori 
rilevamenti o revisioni degli stessi dati precedentemente rilevati al fine di cogliere le criticità e le 
opportunità offerte dal territorio durante l’esercizio del servizio di trasporto, per la migliore riuscita 
del progetto. 

L’attività di monitoraggio sarà ultimata con la consegna al territorio (ovvero ai suoi organismi di 
governance) di un modello testato e verificato per la gestione dei servizi di mobilità “a domanda” 
nei territori più marginali, quali sono le aree rurali.  

Fase 4 - Trasferire il modello di programmazione, gestione e controllo individuato a tutte le aree 
rurali simili 
La fase finale del progetto prevede lo svolgimento delle attività di divulgazione dei risultati e 
disseminazione presso i policy maker locali coinvolti nei processi decisionali relativi alle politiche 
della mobilità e del turismo degli effetti e degli impatti derivanti dall’adozione dei nuovi modelli.  

La fase di disseminazione dei risultati sarà svolta congiuntamente dai partner di progetto. Il 
Soggetto capofila avrà il compito di redigere i materiali e gli strumenti divulgativi aventi ad oggetti 
i  risultati da mettere a disposizione di tutte le comunità rurali, con la finalità di rendere replicabili 
le attività di studio di un modello applicativo del servizio di mobilità a chiamata nelle aree rurali, 
condotte attraverso il progetto di cooperazione. 

A chiusura del programma sarà organizzato un evento di diffusione dei risultati (organizzato su più 
giornate di lavoro) da tenersi nell’ambito del territorio del Soggetto capofila nell’ambito del quale 
offrire una vera e propria “vetrina del progetto”, proponendo la possibilità di visionare il sistema di 
mobilità implementato. 
 
3.4 Destinatari finali delle attività della cooperazione 
 
Le attività di cooperazioni prevedono due distinte tipologie di destinatari.  

In primis, sono destinati delle attività le aree rurali coinvolte, beneficiarie dirette 
dell’implementazione del nuovo modello di gestione della mobilità locale, che vedranno aumentare 
e potranno sfruttare un maggiore appeal ed una maggiore attrattività, sia per quanto riguarda i flussi 
turistici, sia per quanto riguarda i flussi demografici. Va da se che l’organizzazione di un sistema di 
mobilità più efficace, oltre che fornire un certo servizio al turismo ed al turista, contribuisce ad 
aumentare la qualità della vita nelle stesse aree rurali, mantenendo e/o aumentando la popolazione 
residente.  

Una seconda categoria di beneficiari delle attività di cooperazione, proprio per quanto detto in 
precedenza, risulta essere rappresentata dal sistema di soggetti che rappresenta la domanda di 
mobilità, quindi, i visitatori/turisti, la popolazione, gli operatori economici, che gravitano attorno 
alle aree rurali.  

Il sistema dei beneficiari della attività di cooperazioni possono essere ricondotti ai seguenti: 

- aree rurali; 
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- enti locali con funzioni di goverance dei sistemi di mobilità all’interno delle aree rurali e 
di marketing del territorio; 

- visitatori/turisti; 

- popolazione residente; 

- popolazione che gravita per altri motivi all’interno dell’area rurale; 

- popolazione esclusa dall’attuale sistema di mobilità per motivi sociali o per motivi di 
impedimento fisico; 

- operatori del settore turistico/ricettivo/ricreativo; 

- sistema economico in generale sia in quanto portatore di domanda di mobilità, sia in 
quanto produttore/offerente di prodotti e servizi. 

 
3.5 Risultati attesi e valore aggiunto che il progetto apporterà ai territori coinvolti 
 
Il risultato di natura “generale” che il progetto apporterà ai territori coinvolti è quello di recuperare 
il gap rappresentato dal divario socio-economico esistente tra le aree svantaggiate (montane e rurali) 
e le aree urbane, in termini di offerta di mobilità.  

E’ evidente, difatti, che un sistema di mobilità “fisso” non può trovare applicazione nelle aree 
svantaggiate in quanto non economico, dati i bassi tassi di utilizzo. Da qui la necessità di studiare ed 
implementare un modello flessibile adatto alle singole esigenze dei territori, in grado di superare il 
gap socio-economico delle aree rurali.  

In base a tale considerazione di fondo i risultati attesi dall’attivazione del progetto di cooperazione 
sono stati individuati nei seguenti: 

- progettazione di un modello di mobilità “sostenibile sia dal punto di vista economico che 
dal punto di vista ambientale; 

- risoluzione delle problematiche correlate alla gestione delle politiche di mobilità nelle 
aree interne a carico degli Enti territoriali, senza aggravio per i bilanci; 

- riduzione della marginalità delle aree rurali; 

- contrasto dei fenomeni di esodo e progressivo invecchiamento della popolazione; 

- diminuzione dell’uso di mezzi mobili autonomi/privati; 

- aumento dei flussi turistici in entrata sui territori; 

- allungamento dei periodi di presenza media dei visitatori/turisti; 

- creazione di un sistema di rete tra le aree rurali cha hanno attivato il programma; 

- miglioramento delle condizioni di lavoro degli operatori economici.  

Gli effetti di “natura diretta”  appena evidenziati si traducono in un impatto generale sull’intero 
sistema locale il quale, attraverso l’implementazione del nuovo modello, godrà dei seguenti benefici 
(valore aggiunto): 

- aumento del grado di attrattività turistica dei territori con la conseguente possibilità di 
implementare politiche/azioni di marketing territoriale e di valorizzazione delle 
produzioni/siti caratterizzanti più efficaci; 

- aumento del valore aggiunto prodotto nell’area, derivante da una maggiore domanda di 
fruizione dei servizi turistici, culturali, ambientali, e dal maggiore consumo/acquisto, in 
loco, dei prodotti caratterizzanti il territorio; 
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- aumento delle opportunità di occupazione, quale conseguenza di un maggiore sviluppo 
delle attività economiche correlate al turismo rurale, che possono svolgere un ruolo 
trainante per le economie locali; 

- aumento del grado di apertura dei territori attraverso l’immissione e la partecipazione 
attiva ad una rete che lavora allo sviluppo delle aree rurali. 

 
3.6 Descrizione degli strumenti da adottare per valutare e superare le criticità che dovessero 
emergere durante l’attuazione 
 

Data la conformazione del progetto di cooperazione e la molteplicità di soggetti e di realtà 
territoriali coinvolte risulta conveniente, con la finalità di adottare uno strumento condiviso di 
controllo in grado di valutare e, ove ricorra, superare eventuali criticità che dovessero emergere. 

 Lo strumento che si intende adottare al fine di garantire una ottimale ed aderente implementazione 
del progetto viene individuato nella adozione di un piano di Monitoraggio e Valutazione (M&V) 
che sia in grado di dare risposte su:  

1. l’intera organizzazione del progetto,  

2. il portafoglio delle singole attività comuni per tutti i partner,  

3. le azioni di cui è responsabile ciascun singolo partner 

Le funzioni da svolgere mediante l’attività di M&V possono essere schematizzate nel quadro 1. 

Tale quadro è suddiviso, per semplicità esplicativa, in due macroattività: 

- Programmazione 

- Controllo. 

Nella prima macrovoce bisogna ricomprendere tutte una serie di operazioni propedeutiche 
all’attività di monitoraggio. Partendo dall’insieme delle opzioni previste all’interno del progetto di 
cooperazione si passa a definire le attività riconducibili ad ogni fase e, all’interno della stessa, ad 
ogni operazione (dove l’operazione singola corrisponde a ciascuna attività condotta da ciascun 
partner) in modo selezionare dei processi di esecuzione, delle modalità attuative, i tempi, i costi e 
gli standard minimi di realizzazione. 

Definito l’impianto a base del monitoraggio si passa all’attività di M&V vera e propria che 
possiamo suddividere in tre step: 

- Controllo finanziario; 

- Controllo temporale; 

- Controllo di performance.  
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Quadro 1 

Pianificazione, programmazione e organizzazione 
�  Segmentazione del Progetto in attività elementari (Work Breakdown Structure) 

�  Definizione di pacchetti di attività; 

�  Descrizione dei processi di esecuzione delle singole attività; 

�  Specificazione dei tempi, costo e qualità di ciascuna attività; 

�  Disegno del piano generale dei compiti (organigrammi master e 
subordinati). 

Controllo 
�  FINANZIARIO  

�  Gestione del budget del progetto di cooperazione; 

�  Contabilità dello sviluppo delle singole fasi e delle singole attività; 

�  Analisi della varianza (scarto tra valori previsti e registrati) degli elementi 
di ogni singolo progetto (es. fatturato, addetti, ecc.). 

 

�  TEMPORALE 

�  Confronto tra tempistica di progetto e reale; 

�  Analisi delle cause dello scostamento ed eventuali rimedi. 

 

�  PERFORMANCE COMPLESSIVA DEL PROGETTO INTEGRATO DI FILIERA 

�  Valutazione periodica del soddisfacimento degli impegni contrattuali 
assunti da tutti gli attori del progetto di cooperazione 

 

 

Le modalità attuative 

Le modalità attuative per l’esecuzione di un piano di monitoraggio come quello schematizzato 
sopra, necessitano, naturalmente, di un costante rilievo dei flussi informativi presso i soggetti 
sottoscrittori del Partenariato. 

A tale proposito si ritiene utile impegnare la Task Force interterritoriale del progetto nella 
redazione di un rapporto di monitoraggio  semestrale, che avrà a disposizione, quale documento di 
confronto il cronoprogramma esecutivo del progetto di cooperazione, strumento indispensabile 
eseguire un monitoraggio e una attività di valutazione aderente agli obiettivi che si intendono 
raggiungere. 

Durante il check-up iniziale verranno acquisite tutte le informazioni di base sulle micro attività di 
cui si compone il progetto ed i diversi centri di responsabilità e che costituiranno, insieme al 
progetto esecutivo ed al cronoprogramma esecutivo, lo stock di dati sul quale verrà tarato l’intero 
processo di monitoraggio.  
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La “fotografia semestrale” dello stato dell’arte dei processi e delle attività di cui si compone il 
progetto (da svolgersi nell’ambito di ciascuno dei territori coinvolti) può, in via generale, essere 
esplicitata in tre fasi. 

La prima è quella relativa all’acquisizione dei flussi di informazione territoriali del semestre, la 
seconda è, invece, afferente all’analisi degli scostamenti tra flussi previsti ex ante dal monitor ed il 
dato rilevato; l’ultima fase (facoltativa) è quella relativa all’acquisizione dei motivi e delle 
esternalità che hanno determinato lo scostamento. In questa fase potrebbe essere prevista anche 
un’attività di consulenza per il superamento delle problematiche riscontrate. 

 

Gli strumenti del monitoring 

Gli strumenti utilizzati per l’attività di monitoraggio possono essere riassunti nei seguenti: 

�  Informazioni dirette, desunte tramite somministrazione di questionari e focus group; 

�  Informazioni indirette, desunte da banche dati nazionali ed internazionali, da rapporti di ricerca 
e studi di settore; 

�  Informazioni specifiche, desunte da altri progetti che trattano tematiche similari; 

�  Informazioni normative e direttive Comunitarie, Nazionali e Regionali. 

I dati “esterni” alla conduzione del progetto hanno la funzione di rendere gli obiettivi 
programmatici e specifici delle attività di cooperazione aderenti a standard minimi di efficienza ed 
efficacia.  

 

Gli output del monitoraggio 

L’output del monitoraggio consiste in un rapporto semestrale sullo stato di attuazione del progetto 
di cooperazione e di una valutazione (parziale) dei risultati ottenuti e degli eventuali scostamenti 
rispetto a quanto preventivato in sede di progettazione esecutiva del progetto di cooperazione. 

In particolare, il rapporto potrà avere il seguente indice: 

7. Principali eventi intervenuti nei territori nel periodo di osservazione (convegni sullo sviluppo 
locale, seminari, incontri dibattito, bandi di finanziamento, nascita di nuove attività, 
delocalizzazioni produttive, ecc…); 

8. Stato di attuazione delle singole micro-attività e delle fasi i cui si compone il programma; 

9. Analisi degli scostamenti dei principali indicatori; 

10. Ridefinizione dei valori standard per il prossimo semestre; 

11. Misurazione degli impatti macro a livello locale. 



 
4. CRONOPROGRAMMA  DI  ATTIVITA’  E DI  SPESA 
 
COEFFICIENTI DI SPESA PER ANNO  
 
 Coefficenti Valori 

Fase del progetto  2010 2011 2012 2013 2010 2011 2012 2013 

A. Progettazione esecutiva  100% 0% 0% 0% 38.100 -   
          

B1. Spese generali e di coordinamento (azione trasversale) 29% 26% 26% 19% 21.999 20.003 20.003 14.204 
          

B2. Analisi dei sistemi di trasporto attuali e della domanda 
di passeggeri esistente 59% 41% 0% 0% 60.001 41.597 - - 
          

B3. Sperimentazione di nuovi modelli che portino i sistemi 
locali svantaggiati verso uno standard di qualità europea  0% 0% 64% 36% - - 89.995 49.705 
          

B4. Costruzione del "Grafo di Rete" 0% 0% 0% 100% - - - 25.400 
          

B5. Monitoraggio del nuovo modello di trasporto con i 
sistemi concordati 0% 0% 55% 45% - - 122.253 99.991 
          

B6. Trasferimento del modello di programmazione, 
gestione e controllo a tutte le aree rurali  0% 0% 0% 100% - - - 31.750 

     120.100 61.600 232.250 221.050 
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CRONOPROGRAMMA DELLA  SPESA PER ATTIVITA’ 
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CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ 



 
 
5. ACCORDO DI  COOPERAZIONE  
 
5.1 Forma giuridica dell’accordo di cooperazione 
In questa fase in cui tutti i soggetti impegnati nel partenariato sono impegnati nella fase di stesura 
del PSL, da candidare all’Asse LEADER, non è possibile prendere impegni di natura vincolante 
definitiva. Per tale motivazione l’accordo di cooperazione ha assunto la forma di un accordo 
preliminare tra le parti (Accordo chi si produce in allegato) attraverso il quale i partner manifestano 
il loro interessamento al progetto, si impegnano ad inserirlo nel proprio PSL e si impegnano a 
redigere l’Accordo di partenariato vincolante tra le parti, conformemente agli impegni che derivano 
dalla stesura del documento in presentazione. Attraverso Accordo preliminare, i partner si 
vincolano, altresì, ad inserire nell’Accordo definitivo l’impegno a continuare le attività di 
cooperazione con i partner anche a seguito dell’ultimazione del progetto di cooperazione.  
 
5.2 Struttura comune derivante (con riferimento alle fasi di realizzazione della stessa) 
 
Nell’Accordo di partenariato, da stipulare a seguito dell’avvenuta approvazione dei PSL, è prevista 
la definizione di una struttura comune, ovvero una Task force trasnazionale, coordinata dal soggetto 
capofila, ed alla quale prenderanno parte un referente per ogni partner, la quale garantirà l’unitarietà 
del programma, il monitoraggio e la valutazione dello stesso, secondo le indicazioni fornite nella 
presente idea progettuale.  
L’attivazione della Task Force Interterritoriale potrà garantire la corretta esecuzione di tutte le fasi 
comuni del progetto e garantirà l’unitarietà di conduzione dello stesso per le attività che dovranno 
essere svolte all’interno di ciascun singolo territorio.  
 
 



 51 

�
6. PIANO  FINANZIARIO  DEL  PROGETTO   
 

Nell’ambito delle singole attività di cui si compone il programma di cooperazione è stata 
predisposta una analisi dei costi del progetto.  

 

A – Animazione ed assistenza tecnica  

 

Si tratta di attività ex-ante, finalizzate alla condivisione dell’intervento ed alla costituzione del 
partenariato transnazionale. 

Cod.  Descrizione  
A.1 Consulenza specialistica e progettazione  
A.2 Costituzione del partenariato transnazionale  
A.3 Attività di animazione  

 

 

CATEGORIA DELLA SPESA   

Categorie 
Quantità 
gg/uomo 

Costo 
unitario  

Compensi ad esperti e professionisti      
 

 

B.1 – Spese generali e di coordinamento  

L’azione trasversale è finalizzata a permettere il funzionamento del partenariato secondo le 
indicazioni che si seguito si rappresentano. 

Il Soggetto capofila è impegnato a svolgere qualsiasi attività occorrente per la migliore attuazione 
del Progetto, nonché a coordinare: 

- Gli aspetti amministrativi e legali correnti; 

- I rapporti con l’Autorità di Gestione del PSR della Calabria e, ove necessario, con le 
AdG delle altre regioni e Paesi dei GAL coinvolti nel progetto. 

In particolare esso assume: 

- La responsabilità ed il coordinamento della rendicontazione delle attività finanziate, 
nonché la sottoscrizione degli atti necessari per la realizzazione del progetto; 

- La responsabilità ed il coordinamento generale del progetto; 

- La responsabilità del coordinamento della progettazione e organizzazione delle attività 
connesse al progetto; 

- Il coordinamento dei rapporti finanziari con le AdG coinvolte, provvedendo a 
trasmettere la documentazione necessaria al controllo finanziario e procedurale del 
progetto; 

- Il coordinamento della predisposizione di rapporti di monitoraggio e degli altri 
documenti necessari alla realizzazione del progetto.  
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Il Soggetto capofila si fa coadiuvare dalla Task Force interterritoriale al fine di svolgere tutte le 
attività di coordinamento e controllo dell’attuazione del progetto.  

Le categorie di spesa previste sono riconducibili alle seguenti: 

- Costo del lavoro, compensi a esperti/professionisti; 

- Spese generali, materiali di consumo e attrezzature, locazioni.  

 

CATEGORIA DELLA SPESA   

Categorie 
Quantità 
gg/uomo 

Costo 
unitario  

Costo del lavoro, compensi ad 
esperti/professionisti      
Spese varie di gestione      
 

 

B.2 – Analisi dei sistemi di trasporto attuali e della domanda di passeggeri esistente  

L’azione di analisi delle variabili di interesse sarà svolta in tre momenti differenti.  

Il primo momento, che corrisponde ad una sotto attività dell’azione in descrizione, è a carico del 
Soggetto capofila il quale dovrà provvedere, attraverso l’impegno di professionisti/esperti esterni a 
far redigere la pista da utilizzare per la raccolta dei dati sensibili su ciascuno dei territori coinvolti 
nel progetto.  

La seconda attività è comune a tutti i partner, nel senso che ciascun partner sarà responsabile di 
realizzarla sul proprio territorio di diretto interesse, e corrisponde alle attività di studio del territorio 
attraverso il reperimento dei dati richiesti dalla pista di rilevazione, dati che potrà essere necessario 
raccogliere anche mediante la somministrazione di questionari.  

La terza attività, che rimane a carico del Soggetto capofila si riferisce alla messa a sistema delle 
informazioni raccolte ad alla implementazione del modello di mobilità a chiamata da adottare per la 
successiva sperimentazione sul territorio.  

Le attività sono quindi riconducibili ai seguenti 3 gruppi: 

Cod.  Descrizione  
B.1.1 Progettazione della pista di rilevazione dei dati  
B1.2. Raccolta dei dati  
B.1.3 Progettazione del modello di mobilità "a chiamata" 
 

Mentre i relativi costi ascrivibili alle stesse attività, sono stati quantificati in ragione dei seguenti 
parametri: 

CATEGORIA DELLA SPESA ED ANALISI DEI COSTI   

Categorie 
Quantità 
gg/uomo 

Costo 
unitario  

Compensi ad esperti e professionisti      
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B.3 – Sperimentazione di nuovi modelli che portino i sistemi locali svantaggiati verso uno standard 
di qualità europea 

L’attività di sperimentazione di nuovi modelli si andrà ad esplicare attraverso l’attivazione di 
interventi pilota sui territori di interesse, attraverso i quali sarà possibile verificare l’efficacia dei 
modelli progettati.  

I progetti pilota implementeranno le soluzioni operative alle quali si è arrivati nella conduzione 
della fase precedente del programma di cooperazione.  

Ogni territorio, quindi, ogni partner del progetto avrà il compito di sperimentare un progetto pilota 
che sarà modulato in funzione delle risorse finanziare che ciascun partner sarà in grado di attivare.  

Gli interventi da eseguire sono riconducibili a tre gruppi.  

Il primo gruppo di riferisce alla produzione di un piano di comunicazione ed alla redazione di tutta 
la documentazione attraverso la quale promuovere l’iniziativa al fine di renderne massima la 
conoscenza e la possibilità di partecipazione e coinvolgimento. Tale attività rimane a carico del 
Soggetto capofila.  

Il secondo gruppo si riferisce all’implementazione di una campagna di informazione da svolgersi in 
loco, sui territori nell’ambito dei quali avviene l’applicazione dei progetti pilota, con la finalità di 
portare a conoscenza di tutti i gruppi di potenziali fruitori del nuovo sistema di gestione della 
mobilità, dell’esistenza del progetto e della possibilità di poterne usufruire. Tali attività saranno 
seguite direttamente da ciascuno dei partner coinvolti nel programma, i quali seguiranno il piano di 
comunicazione ed utilizzeranno la documentazione informativa prodotta a livello unitario. La 
campagna informativa dovrà garantire una immagine uniforme del progetto.  

La terza fase da condursi sempre in loco e con la diretta responsabilità di ciascuno dei partner 
coinvolti  sarà rivolta all’attuazione dei cicli di sperimentazione del modello di gestione di mobilità 
“a domanda”, con la finalità di verificarne i risultati, gli impatti e le eventuali correzioni da 
apportare per una implementazione più efficiente.  

  

Cod.  Descrizione  

B.3.1 
Produzione di un documento di presentazione 
dell'iniziativa 

B.3.2. Piano di comunicazione e campagna informativa  
B.3.3 Cicli di sperimentazione dei nuovi modelli di mobilità  

 

 

CATEGORIA DELLA SPESA ED ANALISI DEI COSTI   

Categorie 
Quantità 
gg/uomo 

Costo 
unitario  

Costi del lavoro, compensi ad esperti e 
professionisti      
Noleggio e affitto attrezzature      
Costi per consumi e acquisti      
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B4. Costruzione del “grafo di rete” 

Si tratta di eseguire tutte le attività di costruzione del “grafo di rete”, ovvero di impostare in via 
definitiva, acquisendo i risultati della sperimentazione, il modello definitivo di gestione della 
mobilità “a chiamata” nelle aree rurali.  

 

CATEGORIA DELLA SPESA ED ANALISI DEI COSTI  

Categorie 
Quantità 
gg/uomo 

Costo 
unitario  

Costo del lavoro, compensi ad 
esperti/professionisti      
 

 

B5 – Monitoraggio del nuovo modello di trasporto con i sistemi concordati 

Contestualmente all’implementazione delle attività di sperimentazione in loco dei modelli 
attraverso i progetti pilota, verrà realizzata una attività di monitoraggio e controllo in itinere sui 
risultati delle attività di sperimentazione. Saranno cioè raccolte tutte le informazioni in grado di 
esprimere un giudizio sul grado di rispondenza del modello agli obiettivi del progetto ed al 
fabbisogno di mobilità all’interno delle aree rurali, andando a misurare il grado di utilizzo degli 
stessi servizi ed il grado di soddisfacimento da parte dei fruitori.  

Le attività di monitoraggio saranno affidate alla Task force interterritoriale del progetto. La 
responsabilità finanziaria dell’attuazione delle attività ricadrà in quota parte su ciascuno dei partner 
coinvolti nel progetto.  

CATEGORIA DELLA SPESA ED ANALISI DEI COSTI   

Categorie 
Quantità 
gg/uomo 

Costo 
unitario  

Costo del lavoro, compensi ad esperti/professionisti      
 

 

 

B6. Trasferire il modello di programma, gestione e controllo individuato a tutte le aree rurali  

Le attività previste sono rivolte a costruire un sistema di “disseminazione dei risultati” del progetto 
al fine di garantire il maggiore coinvolgimento possibile di tutti i territori della rete rurale ed il 
maggiore grado di diffusione delle soluzioni implementate e verificate attraverso il nuovo modello. 

Sotto tale punto di vista, risultato essenziali tre attività specifiche. La prima, la cui responsabilità 
diretta rimane a carico del Soggetto Capofila è quella della redazione di tutta la documentazione 
utile a rendere accessibili e diffusi i risultati del progetto.  

La seconda, la cui responsabilità rimane sempre a carico del Soggetto capofila è quella di aprire un 
forum di discussione coinvolgendo gli operatori locali delle politiche di mobilità, di marketing e di 
attrazione territoriale. La responsabilità finanziaria delle attività rimane a carico, in quota parte, di 
tutti i partner coinvolti nel programma.  

La terza, la cui responsabilità di realizzazione è a carico del Soggetto capofila, ha l’obiettivo di 
diffondere i risultati del progetto su una platea più ampia, e si riferisce alla realizzazione di una 
“vetrina del progetto”. Un evento, organizzato su più giornate le lavoro, nell’ambito del quale 
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illustrare tutte le fasi del progetto, risultati sperimentati e gli obiettivi raggiunti, nonché informare 
sul grado di applicabilità e replicabilità del progetto su tutte le aree rurali, o comunque, marginali.  

 

Cod.  Descrizione  

B.6.1 
Redazione dei documenti/strumenti per la disseminazione dei 
risultati  

B.6.2 Incontri informativi con i policy maker del settore mobilità e turismo 
B.6.3 Vetrina del progetto  
 

 

CATEGORIA DELLA SPESA ED ANALISI DEI COSTI    

Categorie 
Quantità 
gg/uomo 

Costo 
unitario  

Costi del lavoro, compensi ad esperti e professionisti      
Noleggio e affitto attrezzature      
Costi per consumi e acquisti      
 

 

BUDGET DI PROGETTO  

CRONOPROGRAMMA DELLA SPESA  
ATTIVITA'  2009 2010 2011 2012 2013 TOTALE 

A. Progettazione esecutiva                38.100                  38.100  
B. Realizzazione dell'azione 
comune                 -               82.000          61.600        232.250        221.050          596.900  
B1. Spese generali e di 
coordinamento (azione trasversale)               22.000          20.000          20.000          14.200            76.200  
B2. Analisi dei sistemi di trasporto 
attuali e della domanda di 
passeggeri esistente               60.000          41.600              101.600  
B3. Sperimentazione di nuovi 
modelli che portino i sistemi locali 
svantaggiati verso uno standard di 
qualità europea                90.000          49.700          139.700  
B4. Costruzione del "Grafo di 
Rete"                 25.400            25.400  
B5. Monitoraggio del nuovo 
modello di trasporto con i sistemi 
concordati             122.250        100.000          222.250  
B6. Trasferimento del modello di 
programmazione, gestione e 
controllo a tutte le aree rurali                  31.750            31.750  

TOTALE                  -           120.100        61.600      232.250      221.050          635.000  



 

 

7. RIPARTIZIONE  DEI  COSTI TRA  I  PARTNER   

I ANNUALITA' (2010)         

Intervento Colli Esini  DELOA 
Vallecamonica 
e Val di Scalve  Crati Sviluppo Sila Federico II LEONE  Totale  

A. Progettazione esecutiva  5442 5442 5442 5448 5442 5442 5442 38100 
B. Realizzazione dell'azione comune 7642 7642 7642 20570 8114 18497 11894 82000 
B1. Spese generali e di coordinamento 
(azione trasversale) 1500 1500 1500 13000 1500 1500 1500 22000 

B2. Analisi dei sistemi di trasporto attuali 
e della domanda di passeggeri esistente              6.142               6.142               6.142                   7.570                 6.614          16.997               10.394  60000 

B3. Sperimentazione di nuovi modelli che 
portino i sistemi locali svantaggiati verso 
uno standard di qualità europea                0 
B4. Costruzione del "Grafo di Rete"               0 

B5. Monitoraggio del nuovo modello di 
trasporto con i sistemi concordati               0 

B6. Trasferimento del modello di 
programmazione, gestione e controllo a 
tutte le aree rurali                  
TOTALE             13.084             13.084             13.084                 26.018               13.556          23.939               17.336               120.100  
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II ANNUALITA' (2011)         

Intervento Colli Esini  DELOA 
Vallecamonica 
e Val di Scalve  Crati Sviluppo Sila Federico II LEONE  Totale  

A. Progettazione esecutiva                                   -    
B. Realizzazione dell'azione comune          5.758           5.758           5.758             20.172             6.086        9.361             8.706             61.600  

B1. Spese generali e di coordinamento 
(azione trasversale)          1.500           1.500           1.500             11.000             1.500        1.500             1.500             20.000  

B2. Analisi dei sistemi di trasporto attuali 
e della domanda di passeggeri esistente          4.258           4.258           4.258               9.172             4.586        7.861             7.206             41.600  

B3. Sperimentazione di nuovi modelli che 
portino i sistemi locali svantaggiati verso 
uno standard di qualità europea                                   -    
B4. Costruzione del "Grafo di Rete"                                  -    

B5. Monitoraggio del nuovo modello di 
trasporto con i sistemi concordati                                  -    

B6. Trasferimento del modello di 
programmazione, gestione e controllo a 
tutte le aree rurali                  
TOTALE           5.758           5.758           5.758             20.172             6.086        9.361             8.706             61.600  
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III ANNUALITA' (2012)         

Intervento Colli Esini  DELOA 
Vallecamonica 
e Val di Scalve  Crati Sviluppo Sila Federico II LEONE  Totale  

A. Progettazione esecutiva                                       -    
B. Realizzazione dell'azione comune            23.226             23.226             23.226                 48.937               24.898          41.610               47.126               232.250  

B1. Spese generali e di coordinamento 
(azione trasversale)              1.500               1.500               1.500                 11.000                 1.500            1.500                 1.500                 20.000  

B2. Analisi dei sistemi di trasporto attuali e 
della domanda di passeggeri esistente                                      -    

B3. Sperimentazione di nuovi modelli che 
portino i sistemi locali svantaggiati verso 
uno standard di qualità europea               9.213               9.213               9.213                 19.843                 9.921          17.008               15.591                 90.000  
B4. Costruzione del "Grafo di Rete"                                      -    

B5. Monitoraggio del nuovo modello di 
trasporto con i sistemi concordati            12.514             12.514             12.514                 18.095               13.476          23.102               30.035               122.250  

B6. Trasferimento del modello di 
programmazione, gestione e controllo a 
tutte le aree rurali                  
TOTALE             23.226             23.226             23.226                 48.937               24.898          41.610               47.126               232.250  
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VI ANNUALITA' (2013)         

Intervento Colli Esini  DELOA 
Vallecamonica 
e Val di Scalve  Crati Sviluppo Sila Federico II LEONE  Totale  

A. Progettazione esecutiva                0 
B. Realizzazione dell'azione comune 22932 22932 22932 44873 25460 45090 36832 221050 
B1. Spese generali e di coordinamento 
(azione trasversale) 1000 1000 1000 8200 1000 1000 1000 14200 

B2. Analisi dei sistemi di trasporto attuali e 
della domanda di passeggeri esistente               0 

B3. Sperimentazione di nuovi modelli che 
portino i sistemi locali svantaggiati verso 
uno standard di qualità europea  5087 5087 5087 9299 7137 9392 8609 49700 
B4. Costruzione del "Grafo di Rete" 2600 2600 2600 5600 2800 4800 4400 25400 
B5. Monitoraggio del nuovo modello di 
trasporto con i sistemi concordati 10236 10236 10236 14773 11024 23898 17323 97726 

B6. Trasferimento del modello di 
programmazione, gestione e controllo a tutte 
le aree rurali  4008 4008 4008 7000 3500 6000 5500 34024 
TOTALE  22932 22932 22932 44873 25460 45090 36832 221050 
         

 

 Colli Esini  DELOA 
Vallecamonica 
e Val di Scalve  Crati Sviluppo Sila Federico II LEONE   

TOTALE BUDGET PER PARTNER        65.000,00        65.000,00        65.000,00          140.000,00          70.000,00   120.000,00        110.000,00   
 


